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80MMARíÓ
Parte afliciale.

Camera dei deputati: Avviso - f,eggi e dooreti: E. decreto

n. 317 che assegna un'indennità annua al capo dell'ufficio
autonomo di commissariato militare marittimo di Madda-

lena - R. decreto n. 332 che stabilisce c1ee le udienze della

Corte ordinaria d'assise del circolo di Reggio Calabria siano

provvisoriamente tenute in un altra città di detta provincia
- kipgato al

.

Íl. decreto n. 330 cite erige.it enti morali,
con sede in Roma, l' « Opera nazioatale » e la « Fondagione
ung/wrese » per l'assistenza agli inval di e ai pecchi danneU-
giali dal terremoto del 28 diceml>re-1908 - Decreto Mini-

steriale c1te autorizza la proroga per l'accellagione dai bi-

glieÀ¿ di Blato e di È«nca -- Ëtinistero d'agricoltura, in-
dustria e commercio - Uillcio della proprietà intellettuale:
Trasferimenti di privativa industriale -- Diresione generale
della Cassa depositi e prestiti e delle gestiopi gnnasse:
ßituazione al 31 diceml>re 1908 - Terrovie dello Stato:

Prodotti approssimatiri del trafico (34a decade) dal 1° al 10

maggio 1909 - Ministero delle poste e dei telegrafl: Di-
sposizioni nel personale dipendente - Ministero del te-

soro - Direzione generale del Debito pubblico: Rettifica d'in-

testa x one - Direzione generale del tesoro : Prezzo del cambio

per ceriqicati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
z,one - Ministero d'agricoltura, industria e commercio -

Ispettorato generale dell'industria e del conunercio: Media
dai corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse
del llegno - Concorsi.

Parte non agge.
Senato gel Regno e Gamera dei d.eputati: geduje del 19 giugno
- Diario estero --,Il cinquantenario glorioso -- Il bacino
di carenaggio a Napoli 4- Notisje varie - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico -- Insersioni.

CAMEILA DEI D'KPTITATI

Avviso.

Si rende noto, per ogni efTetto di legge, che l'onor. ex-doputato

Federico Colajanni lia dichiarato di aver smarrit > la inedaglia
p trlamentare della XIX legislatura.

Roma, 21 giugno 1909.
I deputati quasiori
L. Podes/ù.
A. Visocchi.

LËGGÏ 'El DËCLËTI

Il numero 817 della raccolta ufficiale delle legge e dei decreti

'del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III ·

· çor grazia di Dio e per volontit della Nazlone
RE D'ITALIA

Vista la legge 28 maggio 1908, n. 212 che approva lo
stato di previsione della spesa pel Ministero dolla ma-

rina per l'esercizio 1908-909 ;
Visto il R. dec:eta 5 ottobre 1800, n. 477 che isti-

tuisca nella piazza militare marittima della Aladdalena
un ufficio autonomo di Commissariato e ne approva le
istruzioni pel suo funzionamente.
Sulla proposta del Nostro ministros nella marina ; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Al capo dell'ufficio autonomo di Commissariat3 mi-
litaro marittimo di Maddalena è assegnata una inden-
nità annua di lire trecentocinquanta por sposa d'ufficio.
Tale provvedimento ha vigore dal 1° luglio 1908.

Ordiniamo che il presento doereto, manho del si lo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ullelle
e dei decreti del llegno halia, mandando a i e

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.
VITTORIO EMANUEIgl3.

MiaABELLo.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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ll numero 8'O della raccolla offic¡ale dcile leggi e del decreta
del llegno co);//ene il .tegue27/e decre/u:

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà del a Nazione

RE D3TALIA

liitenuto che le condizioni create dal terremoto del

23 diceinbre 1908 nella provincia di Reggio Calabria
rentlono necessario un provvedimento che permetta di
tenero lo udienzo della Corte di assise ordinaria di

Reggio anclio in altra città del distretto dellq Corte di
appello di Catanzaro e di supplire alla deficienza at-

tuale dei giurati del circondario <li lleggio ;

Ilitenuta l'urgenza di dar corso ai giudizi, che <la

t3mpo attendono l'espletamento, nell'interesse supremo
della giustizia ;

Lotti eli articoli 0, n. 8, e 14 della legge 12 gennaio
1300, n. l?, concernente i provvedimenti a sollievo <lei

<lanneggiati <1al terremoto e l'art. 3 del R. tleereto .5

fel>i>raio 1909, n. 37 ;

Udito il Consiglio doi ministri;
Sulla i>roposta del Nostro guardasigilli ministro di

Stato por gli affari di grazia e giustizia e tlei culti:
Abbiamo <leeretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo u<lionze <lella Corte ordinaria d'assise <\elacircolo
<li licggio Calal>ria potranno provvisoriamente essere

tenuto in una <lelle città della provincia <Ii Ileggio, che
s a se<le <F Corti straordinarie di assise, pel perio<lo
di tempo che sarl volta per volta fissato con doereto

tiel priino p:esidente, sentito il procuratore grenerale.
In tal caso, saranno sempre chiamati a prestar ser-

vizio presso la Corte d'assise provvisoriamente in-

tletta i giurati. iscritti nelle rispettiva liste distrettuali.

Art. 2.

In<lipartlmtemente dall'uso della facoltà di cui nol-
1 articolo precedente, e avuto riguardo alle condizioni
a:tuali (lolla provincia di Ileggio, la sezione di accusa
presso la Corte d'appello di Catanzaro, sentito il pub-
b'ica ministoro, potrà sempre rimettere il giudizio di
una causa sulla quale sarebbe competente la Corte di
assise di Jteggio Calabria, a quella cl'una <\elle Corti
d'assise ciel tircolo di Catanzaro.

Art: :3.

11 1>resente decreto diverrà ol>bligatorio nel giorno
successivo a quello <lella sua pubblicaziono nella Gaz-
zdia uf¡ielale <lol Ilegno e cesserà di avere vigoro ')
31 <licembre 1910.

Sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge.
Ortliniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti <ti osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 3 giugno 1909.

YITTORIO EMANUENE.

Glourri - Oinaxon.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il seguente allegato A si riferisce al R. decreto, nu-
mero 330, in data 6 giugno 1909, inserto nel n. 14:

del 19 giugno 1909 di questa Gazzetta ul//ciale, ed a.

quale deve andare unito.
Allegato A.

Traduzione autentica dall'ungherese

ATTO DI COSTITUZIONE
della Fondazione ungherese di soccorso ai colpiti dal /evremolo

dell'anno 1908 nell'Italia meridionale

Alla notizia dell'immane disastro e del conseguente lutto gene-
rale, che in seguito al terremoto avvenuto nell'Italia meridional

alla fine dell'anno 1908 colpi vasti circoli della consorella nazion

italiana, un vivo senso di compassione penetrð tutie le classi socian
dell'Ungheria, e i sentimenti di umanità le indussero a concorrera

con delle oblazioni ad attenuare le sofferenze delle vittime.
A tale scopo sotto il protettorato di Claudio Vaszary cardinale

principe primate di Ungheria, di Alessandro Wekerle, presidente de

Consiglio dei ministri, e di Francesco Kossuth de Udvard e Kossut!

ministro del commercio, si è costituito in Ungheria, per raccoglier
le oblazioni e per devolverle secondo la loro destinazione, un Co

mitato di soccorso pro-Italia, che dal canto suo por l'effettua.

z one delle necessarie disposizioni delegó un Comitato esecutivo.
Il Comitato esecutivo, chiusa la raccolta delle oblazioni, delibarù

nella seduta tenutasi a Budapest il"24 marzo 1909, di creare a ta-

vore delle vedove e dei vecchi senza sostegno, colpiti dal terremoto
un fondo sotto la denominazione « Fondazione ungherese », acqui-
stando a tale scopo titoli di rendita ungherese in corone al 4 Oi
per il valoro nominale di corone 500,000, che in unione all'atto d:

fondazione firmato dai protettori sarà consegnato al Governo ita-

liano per essere da esso amministrato quale donazione della nazion::
ungarica e col vincolo che Ñando in seguito al decesso dei vecelE

e delle vedove colpiti dal terremoto, cesserà la destinazione present -
della Fondazione, la-nuova destinazione della stessa sarà stabilib

col concorso del Governo ungarico in carica. Siccome poi alcun i
degli oblatori fecero pervenire le loro oblazioni con destinazione

determinata, il Comitato esecutivo delibero che entro i limiti della

Fondazione di coronc 500,000, dagli interessi annui del capitale d:

nominali corone 40,000 saranno da soccorrersi in prima linea gh
impiegati ferroviari italiani colpiti dal terremoto e i membri delk:
loro famiglie.
In conformità a questa deliberazione il Comitato di soccorso un-

gherese pro-Italia ha fatto il seguentd atta costitutivo di fonda-

L 11 titolo della fonddzione è: « Fondazione ungherese di soc-

corso ai colpiti dal terremoto dell'anno 1908nell'Italia meridionale r
o lo scopo ne è di soccorrere le vedove ed i vecchi rimasti senzo

sostegno in conseguenza del terremoto avvenuto nella Calabria e

Sicilia nell'anno 1908.

11. Il Comitato consegna al R. Govbrno italiano, quale capitala
di fondazione, titoli di rendita ungherese in corone al 4 010 pel va.
lore nominale di corone 500,000 (diconsi corono cinquecentomila), l'
quale capitale di fondazione potrà essere investito in altri valoi i

soltanto col consenso del R. Governo ungarico.
III. La rendita annua per interessi corrispondente alla quota di
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corone 40,000 del capitale di fondazione sarà da devolversi in prima
Ïinea al soccorso deglî impiegati ferroviari italiani vittimé del ter-

remoto dell'anno 1908 nell'Italia meridionale e dei membri delle
Ìoro famiglie. L'ulteriore parte della rendita del capitale di fonda-
zione e quella non più necessaria allo scopo suddetto è da devol-

Versi al soccorso delle vedove e dei vecchi colpiti dal terremoto
suaccennato.

IV. Per la custodia della fondazione e fissazione delle modalità
speelali del soccorso il Comitato rivolge preghiera al R. governo
italiano o per questo al ministro .italiano dell'interno.

V. Subentrato che sarà il giorno, in cui la fondazione non po-
tra più servire allo scopo ora stabilito, il R. Governo ital,iang, d'ae-
cordo col R. Governo ungarico, destinerà per la fondazione un altro
scopo umanitario a favore di cittadini italiani.

VI.. Il presente documento di fondazione fu esteso in due esem-

plari, dei quali uno viene col capitale di fondazione consegnato al
Governo italiano, l'altro per la custodia al R. Governo ungarico

Budapest, 17 aprile 1909.

Iri nome del Comitato di soccorre' dell'Ungheria pro-Italia;
I protettori:

Alessandro Wokerle m. p. - Claudio Vasziry m. p.
Francesco Kossuth m. p.

le modalità delle relative scritturazioni e dei versamenti, sono pro-
rogate a tutto il 31 dicembre 1939;

Art. 2.
L'acaottazione delle monete divisionali jdi argento di conio ita-

liano in pagamento dei dazi dei quali al precedento articolo, o re-

golata dal R. doct'eto 19 febbraio 1809, n. 54.
Art. 3.

I direttori generali del tesoro e delle iaGe sono incaricati del-
l'esecuzione del presente decreto che sark registrato alla Corte dei

conti.

R3ma, addl 5. giugno 1900.
- Il neinistro deLlesoro

CARCANO.
Il niindtro delle fl2irnze.

LACAVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO)IMERCIO

Ufficio della prolirleth intelÌëttuale
Coh richiamo al verbale steso da me quest'oggi sotto il numero

d'affari 4009(1909, certifico che le parti nominato in appresso da me

porsárialniente conosciute, cioè Sua Eminensä il signor Claudio Vas-
z iry cardinale principe primate d'Ungheria (abitante a Budapest
I Vgr, Uri utoza 62), il signor Alessandro Wekerle, presidente del
Cons|glio deî ministri di Ungheria e Regio ministro ungarico delle
finagze, consigliere intimo attuale (abitanto a Budapest I Var palazrp
del residento del Consiglio) e il signor Francesco Kossuth, consi-
glier intibio attuale, R. ministro ungarico del commercio (abitalite
a Budapest V, palazzo Gresham),- quali protettori hanno firnlato il

presánte attò di fondazione di propria mano, me presente.
Budapest, 17 aprile -1909.

Comp.. cot'. 2
Bollo » .2

(L S.) Sigismondo Rupp, m. p.
Cor. 4 regio pubblico notaio,
N. 4136(1909 Pres.
Colla presente si legalizza a' sensi del § 67 dell'articolo di legge

XXXV dell'anno 1874 la firma ed il suggello ,d'Afficio del R.gub-
olico notaio a Btidapest, Sigismondo Rupp.

Budapes t, 18 aprile 1909.

(L. S.) dott. Francesco Korodth, m. p.
presidente del R. tribunale.

N. 950tF. M. 1909. II.
Colla presente si legalizza la )firma jed il (suggello d'ufficio) del

pregidente del Regio tribunale di Budapest.
Budapest, 19 aprile 1909.

(L. S.) Il Regio ungarico ministro della giustizia
Antonio Giënther, m. p.

Visto per traduzione conforme, eseguita fuori del Consolato.
Budapest, 20 aprilo 1909.

Il Regio vice console reggente
L. S. firmato : Ca,rlo Duraxxo.

IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE.

Visto l'art. 7 dell'attergato I alla legge 22 Ìuglio 1894, n. 339;
Visto il decreto Ministeriale 4 dicembrea 1908, n. 3670, e quelli

precedenti ai quali esso si richiama ;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54 ;

Determina a

Art. 1.

Le disposizioni del decreto ministeriale, 4 dicembre 1908, n. 3670,
riguardanti l'accettazione a tutto il 30 giugno 1909 dei biglietti di
Stato [o di Banea in pagamento dei dazi doganali d'importazione e

Tres/erimento di privativa indu striale n. 4203.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al ýubblico che l'attestato di privativa
industriale: Vol. 245, n. 14& del registro at,testati, n, 85,268 del re-
gistro.generale del 15 maggio 1907, col titolo: < Apparecchio perÏa fabbricazione di un combustibile agglomerato », originariamente
rilasciato a Shedlogl James John, a Lontlra, fu trasgrito per intero
alla International Patont Fuel Syndicate Limited, a ondra, in forza
di cešsiolío totale fatta a Londha il 30 dicembt'e,19 con atto pri..
Vat6 ddbitathènte'registt*ato all'Ufflelo demaniale d 'Itoma il gioino
23 gennaio

,

1909,al n.)0,887 vol. 251, atti privati e prescritato
par il visto all'Uffleio della proprietà iritellettuale il 28 gennaio]l909
ot'e 17.5-

Roma 5 maggio 19ðë
Per il direttore
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa hidustraale n 4215.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 234, n. 77 del registro attestati, 11. 83,840 del re-
gistro generagle, del 27 ottobre 1906, col titolo: <Turbine å action à
roues multiples pour fluides élastiques sous- pressiõn originaria-
mente rilasciato a Mertz Emile, a Basilea (Sviztera), fu trasferito
parzialmente alla Société Ateliers de Constructions Óerlilton; a Oer-
likon presso Zurigo, limitatamente alla forma di esecuzione speci-
ficata nella la rivendicazione annessa alla descrizione dell'inven-
zione e così concepita: < Turbine a action a roues multiples pour
fluides ólastiques sous pression, dans laquelle les roues sont divi-
sèes dans le sens longitudinal de la turbirie en plusieurs groupes,
toutes les roues mobiles d'un groupe ayant la même longueur pé-
riphérique d'injection, cette longueur augmentant vers I'èchappe-
ment.d'un groupe à l'autre le tout en vue de reduire au mini-
mum les chocs nègatifs sur les lobePmobiles ainsi que les portos
par tourbillonnements et étranglements dans le sens de la longueur
d'injection et d'utiliser aussi .complètement que possible la vitesso
de sortie du fluide moteur des rouesmobiles».La cessione tu stipu-
lata con atto privato sottoscritto dalle parti a Zurigo il 3 febbraio
1909, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Itoma il giorno
10 febbraio 1909 al n. 12,075, vol. 251, atti privati o presentato peril visto all'Ufficio della proprietà gintellettuale l'll febbraio 1909
ore 15.45°

Iloma, 6 maggio 1909.

Per il direttore i
G GIULIOZZI.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPO
Situazione al 81 dicembre 1908

(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

AT TIVO.

Troliere centrale, cassië¾¢della Cassa depositi e prestiti - Conto numerario .

Rendita consolidata
. . . . . . .

Cartelle del credito comunale e provinciale del 4 e 3.75 per cento
Capitale rinve- Cartelle del credito fondiario . . . . . .stito in certificati ferroviari di credito 3.65 e 3.50 per cento . .

'Ì'ifoli redimibili di Stato vari , . . . .

Rate d'interessi sui colisolidati e sugli altri titoli, rimaste da riscuotere
.

.

Capitale dei titoli di rendita del Fondo di riserva .

Rato d'interessi sui detti titoli, rimasto da riscuotere
.

Quadri ed altri oggetti d'arte
Prestiti, conto capitale .

. . . .

Prestiti, conto interessi
.

Tesoriere centrale. - Cassiere della Cassa depositi e prestiti - Conto effetti pubblici in deposito . .

Sezioni di R. tesoreria próvincialé, conto effetti pubblici in deposito . . .

al Tesoro pel pagamento delle pensioni (articoli 2 e 4 della legge 15 giugno 1893, n. 279)
e articoli le 3 dell'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . .

al Tesoro per le pensioni ai e Veterani dell'Indipendenza » e ai « Millo di Alarsala >
.

al Tesoro per favori e forniture ferroviario (art. 0 legge 22 aprile 1905, n. 137 cd art. I
legge 19 apríle 1906, n. 127) . . . . . . . . .

Lavori pubblici urgenti (legge 28 dicembre 1902, n. 547)
Tesoro per un mutuo alla Repubblica di San .hlarino (art. 2 convenzione addizionale
16 febbraio 1906 alla convenzione 28 giugno 1 97 di amicizia e buon vicinato fra il
Regno d'Italia e la serenissima Repubblica di San Marino) . . . .

al Tesoro per l'Istituto di Credito agrario « Vittorio Emanuele lIl » per la Calabrie .

Credito dipendente dalla liquidazione del soppres o Alonte di Pietà di Roma (legge 19
maggio 1907, n. 255) . . . . . . . . . . .Anticipazioni Mutuo all'Istituto di San Spirito in Sassia e Ospedali riuniti di Roma (art. 1 logga 27
marzo 1907, n. 110) . .

Frana, di Campomaggiore (Basilicata) (art. 58, lettera C, legge 31 marzo 1904, n. 140) .

Ministero degli affari esteri - Edifici scolastici all'estero (leggo 27 febbraio 1903, n. 42)
cMinistero d'agricoltura. industria e commercio, per la bonifica del- conto corrente provvisoris

l'Agro romano (art. 26 testo unico, approvato col R. decreto 10
novembre 1905, n. 647, regolamento 20 novembre 1905, n. 60t conto corrente definitivo

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale - Anticipazioni per la cessione di
cartelle speciali 3.75 per cento in corrispondenza di mutui fatti .

Debito della nuova Opera pia del Monte di Pietà di Roma per la residua semina då
rimborsare alla Cassa depositi e prestiti in conto della dotazione fattale a termini
dell'art. 7 della legge 28 giugno 1874, n. 2054 . . . . . . .

Sonuma erogata per la costruzione del palazzo della Cassa depositi - Conto corrento col Fondo di riserva

Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero
. . . . . .

•

Conti correnti Tesoro dello Stato, conto correnta infruttifero -
. nticipazioni di fondi per il servizio

dei pagamenti . . . . . . . . . . . .

Contabilità speciali - Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente infruttifero
. .

C ipitale della rendita acquistata coi fondi versati dagl'Istituti di emissione (art. 2 legge 7 1uglio 1901, n. 322)

Rate d'interesse sulla detta rendita rimaste da riscuotera . . . .
. .

Capitale dei titoli di rendita del fondo d'ammortamento del consolidato 3.50 per cento

Rata d'interessi sui deiti titoli, rimasta da riscuotere .

Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici . . . . .

Imposta di ricchezza mobile . . . .
. .

Debitori e creditori diversi - Debitcri . . .
.

Ordini di riscossione
.

spese da liquidare . . . . . . . . . . .

L. 9,062,030 96

a 661,432,560 06
130,473,800 -
9,919,500 -

315,966,131 96
7,UT5,287 ll

18.533,479 74
8,658,900 ---

147,987 38
20,547 32

506,496,356 -
370,457 16

894.043.384 84
384,909,716 31

97,241,812 35
543,514 15

80,546,032 9G

4,198,722 33

197.327 52
204,111 10

823,734 85

11,586.€57 78
149,557 08
476,065 20
108,537 87

479,774 14

4,235,829 27

1,G75,460 21
20,695,071 40

41,951,468 33

761 88

7,103,182 69

130,036 88

1,772 404 08

22,095 86

125,377.66

48,796 66

01,166,447 95

» 67,304,834 65

3,332,907,757 61

Il direttore generate Roma, 31 marzo 1909.
VENOSTA.
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE
della Cassa -depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, numero 2802, serie 2a

P A S SIVO.

Depositi in numerario, conto capitale .

Depositi in numerario, conto interessi .

Depositi in effetti pubblici, conto capitale .

'

Depositi in effetti pubblici, conto interessi
.

Prestiti - conto interessi
. . .

| Ministero di agricoltura, industria e commercio - Borse di pratica commerciale all'estero
Detto - Fondo per gli infortuni degli operai sul lavoro
Detto - Fondo pel trattamento di riposo del personale delle scuole industriali e com-

merciali...°.........
Tesoro - Conto corrente per l'Istituto di credito agrario « Vittorio Emanuele Ill » per

le Calabrie »
.

Tesoro - Fondo di garanzia per le esazioni del quinto dello stipendio degli impiegati.
' Massa guardie di finanza - Fondo previdenza personale straordinario del magazzino

vestiario ............

Fondo di previdenza per gli agenti di custodia delle carceri .

Ministeso dei lavori pubblici - Bonifiche - Conto corrente principale . . .

Conti Id. id. - Conto corrente speciale . . . .

Commissariato dell'emigrazioue - Fondi per l'emigrazione .

correnti
Fondo per le epizoozie . .

Istituto cooperativo per le case degli impiegati in Roma - Conto corrente volontario .

Fondo di previdenza - per gli impiegati e°superstiti d'impiegati civili non aventi di-
ritto a pensione . . . . . . . . . . .

Fondo di previdenza - per i ricevitori del 'Lotto . . .

Fondo di previdenza per gli inservienti della R. scuola ufficiali di Caserta. . .

Ministero dell'istruzione pubblica - RR. Università siciliane .

Id. id. - Fondo per l'acquisto di opero archeologiche ed ar-
tistiche...,s., .....

Prestito lotteria a favore della Cassa nazionale degli operai e della Societa « Dante
Alighieri » .. . , , .

Affrancazioni di canoni, censi, ecc. - Debito della scrittura generalo . . .

Casse di risparmio postali - conto corrente. . . . . . . .

Croce Rossa Italiana - conto corrente . . . . . . .

Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente fruttifero. . .

Sezione di credito comunale e provinciale - Conto corrente fruttifero e infruttilero

Contabilità (art. 15 legge 24 aprile 1898, n. 132) . . . . . . . .

Cassa nazionale di previdenza per gli operai - Conto corrente . . . .

speciali Id. id. - Cessione di mutui
, , . .

Istituti di previdenza por il personale ferroviario . . . . .
.

Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti - Conto corrente

provvisorio............
Detti - conto corrente per l'impiego definitivo dei fondi in prestiti . . .

Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti dalle Sezioni di R tesorcria provinciale, da rimborsare. .

Tesoro dello Stato - Utili netti
. . . . . . . . . . . .

Spese d'amministrazione rimaste da pagare . . . . . . . .

Debitori e creditori diversi - Creditori . . .

Mandati di pagamento . , . . . . . . . , ,

Imposta di ricchezza mobile . . . . . . . . . . . . .

. .

Fondo degli otto niilioni versati dagli Istituti di emissione (art. 2 legge7 luglio 1901,
Patrimoni n. 322) . . . . . . . . .

.

Fondo d'ammortaanento del consolidato 3.50 per cento .

netti
Fondo di riserva della Cassa depositi e prestiti . . . . . , ,

Entrate da liquidare . . . . . . . . . .

I
. 174,387,935 92

> 12,367,409 45
» 1,258,953,101 15

1,491,535 26
1,002,281 85

222,378 87

206,178 99

335,825 30
'

402,517 77
10,311 07

8,431 --

294,033 59

25,626,010 83
2,999,309 19

1,011,546 I l

601,886 29

6,525 66

34 94

75,825 54

35G 01

379,272 80

1,171,413 71

2,810,226 13

229,210 38

1,585,524,797 03
116 22
756 91

2,239,957 48

» 7,424,188 28
» 189,461 06

» 2,281,284 Ol

» 308,524 71
» 104,434,389 76

» 24,601,793 03

» 29,959 84

» 640,328 22

> 77,826,600 40

» 30,915 79

> 7,233,401 29
» 1,840,834 38

» 13,012,762 78

> 70,694,128 52

3,33 {07,757 61

Il direttore capo di ragioneria
GARBAZZI.
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Situazione al 31 dicembre 1908 del servizio delle

(Leggi 24 gennaio 1864, n. 1636, 13 marzo 1860,

K;TITiI,V.02.
Rendita consolidata

. . L. 6,638,040 98

uteressi attivi . . . . . , , , y $85,403 76

Cassa dei d¢positi e prestiti - Scrittura generale . . . . . > 238,971 26

L. 7,062,422 -

Situazione al 31 ,dicembre 1908 della

(Art. I della 1 egge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a

i

A TT I V O.

Rendita=consolidata - Capitale della rendita per cessione ai librettisti . .
L. 356,119 74

Capitria della rendita proveniente dal reimpiego del fondo di riserva
, . , , , .

» 28,658,300 -

Rata d'interessi sulla detta rendita, himasta da riscuotere , , , , , , , ,
» 332,523 38

Debitori e creditori diversi - Debitori, , . , ,
.

. . ,
,
. . Il4;847 38

Capitali amministrati dalh Cassa depositi e prestiti come Cassa di rispanmo . . . . . > 1,535,524,797 03

Spese da liquidera • • - · · · L- • • • • • 47,945,103 21

L. 1,612,931,690 74

Situazione al 31 dicembre 1908 del Fondo pel

(Legge 28 giugno I885, n. 3188, serie 34, e Regio

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in rendita consolidata
. . L. 12,255,500

,

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere
. . . » 222,618 13

Fondo g eqato corrente infruttifero colla Cassa depositi e prestiti • • · 116 22

L. 12,478,234 35
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afFrancaziotti dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, o 27 maggio 1875, n. 2770).·

PASSIVO.

Annualità d'affrauenzioni -

.

L. 6,416,216 16

Depositi d'alTrancazioni . . . . . , » - 236,076 91

Interessi passivi .

•
. » 390,937 88

1>ebitori e creditori diversi - Creditori . .
» 9,430 17

Entrate nette da liquidare » 9,760 88

7,062,422 -

Cassa centrale postale di risparmio.
o art. 8 della logge 20 giugno 1882, n. 835, serie 3')

PASSIVO.

Ministero delle posto e dei telegrafi in conto corrente - Suo credito . .
L. 1,112,438 30

Dopositi del risparmio - Ammontara dei depositi vigenti . . , , . . .
» 1,506,781,795 27

Dopo.siti giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti . . .
» 17,480,866 40

Fondo di riserva . . , , s » 29,197,559 04

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . ,
> 114,217 33

Tesoro dello Stato - Imposia di ricchezza mobile . . . .
» 724,290 84

Entrato da liquidare . . . . . . . . .
» 57,520,484 42

1
.

1,612,931,690 74

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.

lecreto 6 dicembro 1885, n. 3530 (serie 7).

PASSIVO.

Valoro attuale dei rimborsi e dei premi da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito . .
L. 11,042,181 85

Premi e rimborsi sorteggiat/rimasti da pagare . . .
» 367,537 -

Entrate ucite da liquidare . . . . . .
» 015,058 5I

Differenza a pareggio (avanzi) » 153,455 00

L. 12,478,234 35
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Situazione al Si dicembre 1806, 09110

(Legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3a) e

A TT I VO .

Rendita consolidata 3.75 OIO - Capitale -

. . . .

. .
.

.
L. 3,601,453 50

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotero
. . .

» 71,212 50

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero . . . . » 756 91

Differenza a pareggio (deficienza di fondi) . .
» 485,252 35

L. 4,158,675 26

Situazione al 81 dicembre 1908 del fondo per la

(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 22

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

A TT I VO .

Rendita consolidata 3.50 0(0 .- Capitale. . . . .
.

. . . . .
L. 75,767,000 - -

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscitotere . . . . » 662,961 25 -

Importo capitale della rendita . . . .
» - 1.313,796 -

L. 76,429,961 25 1.313,796 -

Situazione al 81 dicembre 1908 dei fondi e valori della
veccliiäià

(Art. 31 del testo unico.,dirlegge approvato

ATTIVO.

Titoli di rendita - Conto capitale . . . . L. 60,784,557 70

Titoli di rendita - Conto interessi 972,295 38

Mutui - Conto capitale . ,
189,461 06

Mutui - Conto interessi
. .

-

'Cassa depositi e prestiti - Conto corrente . 7,424,188 28

L. 69,370,502 42
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.

stralcio della soppressa Cassa militare.
R. decreto 14 luolin 1889, n. 0278, serie ).

PASSIVO.

Pelisioni vitalizie - Valore attuale
. . . L. 4,113,147 -

Rate di pensioni vitalizie . . .
» 150 -

Premi di rafferme concesse anteriormente al 1° febbraio 1883 »
. 23,482 20

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . . . .
» 24,131 O

Cassa depositi o prestiti - Conto corrente infruttifero . . . . . . » 764 88

L. 4,158,675 26

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.

luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari).

TABELLA A TABELLA B

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

PAS$IVO.

Assegnazioni per l'estilizione dei debiti redimibili - Valoro attunie .
. . .

L. 40,233,409 20 -

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente - Credito del tesolo
. . . . .

» 2,018,448 08 f.

Entrato da liquidare . . . . .
» 828,551 97 -

Differenza a pareggio (eccedenza del fondo) . .
» 32,449,551 91 -

Importo alienazione della rendita versato al tesoro
. . . . . . - - 1,313,793 --

L. 76,429,961 25 1,313,796 --

Casga nazionale di previdenza per l'invalidità e per la
d'egli operai.
.con R. decreto 38 luglio 1901, n. 386).

PASSIVO.

Saldo fondi e valori presso la Cassa depositi o prestiti . . . .
L· 69,370,502 4ß

L. 09,374,502 44
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Situazione al 31 dicembre 1908 della sezione

(Legge 24 aprilo

ATTIVO.

Mutui - In relazione alle cartelle ordinarie 4 010 - Capitale vigente al 31 dicembre 1908 . . .
L. 260,872,839 30

Mutuo in cartelle speciali 3.75 0¡O concesso al comune di Roma - Capitale vigente al 31 dicembre 1908 > 149,673,234 88
Mutui - In relazione alle cartelle ordinarie 3.75 010 - Capitale vigento al 31 dicembre 1908 . . ,

> 59,097,000 -

Cassa de13ositi e prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo debito
. . .

> 1,964,655 70
Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero - Suo debito . .

» 275,301 78

Titoli di rendita - Conto fondo di riserva - Titoli in deposito alla pari . . . . . .
> 3,183,600 -

' Rate in scadenza su prostiti non somministrati
, , . . . .

L. 2,929 29

Rate tollergte a Comuni colpiti dal terremoto nelle provincia di Catanzaro, Cosenza, Mes-
) sina o Reggio Calabria e a Comuni danneggiati dall'eruzione del Vesuvio (provincie di

2.± Caser,ta e Napoli) . . . .
» 14,450 04

2 Somme rimaste da versare, ivi comprese le somme dovute da esattorie gestite da delegati
governativi . . . . . . > 103,350 25

120,729 58

Coaio corrente speciale col comune di Roma - In relazione all'art. 10 del decreto legislativo 11 luglio
1904, n. 337 - Debito del comune di Roma L. 2,665 -

Conto corrente colle Case bancarie estere - Loro debito. > 134,583 -
Conto provvisorio delle cartelle da alienare - Suo debito . . . . . . . > 8,386,000 -
Conto diritti di bollo sulla cartelle di credito comunale e provinciale 4 0(0. Suo debito . L. 5,441 40

Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle speciali di credito comunale e pro-
vincialo 3.75 010 del prestito Roma. Suo debito . » 2,830 20

Conto diritti di bollo sulle cartelle ordinarie 3.75 Oi0 di credito comunale e provinciale. Suo
debito

.
. . . . . .

» 24,798 60
33,0"l0 -

Sommo ricavate dall'emissione delle cartelle ordinarie 3.75 010 di credito comunale e pro-
vinciale. (Conto provvisorio). Suo debito . . L. 1,800,000 -

Speso da liquid:we . • • • • • > 16,482,750 -

L. 502,026,430 -

Situazione al 31 dicembre 1908 degli
(Legge 24 marzo 1907, n. 132 e legge

PatrimonioFondi Fondo
a disposizioneFondi di previdenza dellaper colmare personale

. ex-Cassa pensionipatrimoniali
di . della ex-ferrovia della ferroviai savanzi

Sicula occidentale Sicula occidentaleATTIVO.

Capitali rinvestiti in titoli di rendita . L. 154,885,688 59 97,220,863 63 7,716 53 1,100,000 -
Rate d'interessi rimasti da riscuotere

. . .
,

» 2,574,54ö 33 1,584,450 99 152 - 20,625 -
Fondi in conto corrento fruttirero colla Cassa depositi

e prestiti . . . . . . .
» 122,591 41 2,059,102 67 58,105 49 41,484 44

157,582,825 33 100,864,417 29 65,974 02 1,162,109 44

L. 259,675,326 08
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autonoma di Credito comunale e provinciale.
1898, n. 132).

PASSIVO.

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale 4 Oi0 - Capitale nominale di quelle vigenti al 31 di-
cembre 1908 . . . . . . . . . . . . . . .

L. 203,873,000 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 010 di credito comunale e provinciale concesso al comune di

.
Roma col decreto legislativo 11 luglio 1934, n. 337 - Capitale nominale dei titoli vigenti al 31 di-
cembre 1908 . . .

» 149,673,500 -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 0(0 - Capitale nominale di quelle vigenti al 31
- dicembre 1908

.
50,097,030 --

Cartelle di crédito comunale e provinciale 4 013 - Competenze rimaste da pagare, e cioè:

Interessi .
L. 5,258,752 -

Capitale . . . , , , , .
> 1,336,652 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 0¡0 del prestito concesso al comune di Roma - Competenze ri-
maste da pagare e cioè:

Interessi . . . . . . . . L. 72,%7 58

Capitale . . . . . . . . . . . .
» 145,380 40

Mutuatari diversi - Somme anticiþate . . .

Mutuatari diversi - Somme rimaste da pagare in conto di quelle. ricavate dall'alienazione delle cartelle

4 0¡0 o in conto delle cartello 4 0¡O amesse 'O non alienate
. . . .

Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamente somministrati e sulle somme rica-
vate dalla alienazione delle cartelle rimaste disponitili . . . . .

DÄitori e creditori diversi - Loro credito . .

Direzione generale delle tasse sugli affari - Suo credito per diritti di bollo . .

Greditori per spose d'amministrazione - Spese non soddisfatta . . .

Bilancio dello Stato per quote di annualità pagate e accantonato - Suo debito .

Fondo di riserva . · L' I : • • •

Entrato da liquidare . . . . . . · ·

0,437 81

3,243,00 80

17,100Li 67

L. 502,020,430 93

Istituti di previdenza ferroviari.
29 marzo i900, n. 101, articoli 21 o 22).

Patrimonio
.

Fondi Fondo I a dispos:zioneFondi di previdenza I dellaper colmare personalo '
ex-Cassa peris;ouipatrimoniali

i disavanzi dello ex-ferrovia della Terrovia
Sicula occidentale Sicula occideniale

PA.SSIVO.

Patrimonio , , , . .
L. 157,582,825 33 100,864,417 29 '05,074 02 1,102,100 41

157,582,823 33 109,804,417 20 65,974 02 I,iß?,I.9 d i

L 959,075,320 08
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Situazione al 31 dicembre 1908 del Monte delle

( l'esto unico delle leggi sul Monte pensioni approvato

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 12 del regolamento 23 giugno 1904, n. 635) L 80,È,409 ll

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (art. 12 dél regolamento suddetto) . . . .
» 57,174,200 -

Detti impiegati in readita del consolidato 3.75 % netto (alt. 12 dal regolamento suddetto) . . . .
> 420.579 78

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta rendita . . . . . . . . . 8,544 38

Detta rimasta da riscuotere sulle cartelle del credito comunale e provinciale . . 1,089,484

Fondi is conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti (a. t. 6 del regolamento suddetto) . 4,711 43

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle sezioni di R. tesoreria provinciale al netto delle
'somme riscosse anticipatalbente . 100,139 34

Quote di pensioni e di indennità liquidate dal Monte con rivalsa verso i Comuni, ai settsi dell'art. 32 del
testo unico, rimaste da riscuotere l,417 62

M,ñistero degli affari esteri - Contributi arretrati a carico delle scuole e degl'insegnanti all'estero . 142,690 30

L. 139¾7,175 96

Situazione al 31 dicembre 1908 della giornata di stipendio

(Art. 29 della legge 8

ATTIVO.

Capitali impiegati in cartelle del credito comunale e provinciale. .
L. 49À400 -

Rata semestrale di interessi rimasta da riscuotere sulle dette cartelle » 8,748 -

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti . . > 14,441 63

Giorca a di stipendio scaduta e non ancora versata nelle sezioni di R. tesoreria provinciale al netto delle
som.no riscosse anticipatamente . . . . . > 10,999 47

L. 526,689 10
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pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.

col R. decreto 2 Iuglio 1903, n. 430).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate da crogarsi nel 1939 .
L. 24,858 21

Rate di pensioni rimaste da soddisfare
. . . . . . . . » 400,380 48

Saldo del conto < Debitori e creditori diversi > . . . » 6,538 96

Patrimonio netto . .
> 138,835,398 31

L 139,267,175 96

|

rilasciata dai direttori didattici e dai maestri eleinentari.

luglio iQQ4, µ. 407).

PASSIVO.

Patrimonio netto
.

L. 520,580 10

L. 526,589 10
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Sitt azione al Si dicembre 1908 della Cassa

(Legge 14 luglio 1898, n. 335, e rego

ATTIVO.

Ca itali impiegati in irastiti alle Provincie ed ai Comuni (art. li tel regolamento 9 marzo 169), n. 121). L. 18,235,960 78

Detti in cartelle del cr adito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto) . ,
> 10,276,200 -

R'ta semestra1i d'interessi rimasta da riscuotero su dette cartelle . . .
> 178,524 -

Fondi in conto corrento fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
ment,0)a....................... > 213,39534

Contrihn i maturati o non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto
dalle somme riscosse anticipatamente . , . , .

» 95,483 96

L. 28,999,564 08

ituazione al 31 dicembro della Cassa di previdenza del personale
(Legge 7 luglio 1902, n. 302

ATTIVO.

Oppitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1904, n.729) L. 584,712 18

Detai in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . . . > 568,600 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle
. .

» 8,532 -

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio colla Cassa depositi e prestiti (art. 7 detto regolamento)
. » 2,720 75

L 1,164,564 93

Situazione al 31 dicembre 1908 della Cassa di pië
(Legge 6 marzo 1904, n. 88

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 12 del regolamento 20 ottobro 1904, n. 730 L. 5,288,307 69

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . .
» 3,525,400 -

Rata seplestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle
. . .

» 24,508 -

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento)................» 72,89632

Contributi maturati e non ancora versati nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto delle somme

riscorse anticipatamente .
» 136,306 35

L. 9,047,418 36
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pensioni a favore dei medici condotti.
lamento 9 marzo 1899, n. 121).

PASSIVO.

Spese di amministraziono impegnate per l'anno 1909
. . .

L. 11,70\ 80

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi »
. .

» 3,520 2 3

Patrimonio netto
,

» 28,084,272 07

tecnico straordinario del catasto e dei servizi tecnici finanziari.
o regolamento 20 ottobre 1904, n. 729).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1909 . , , ,
I
.

600 17

Copto speciale di versamenti delle ritenuto a garanzia di lavori . ,
» 131442 78

Patrimonio netto della gestione propria della Cassa di previdenza . ,
» I,033,43I 08

L. !,104,394 93

videnza dei segretari ed altri impiegati comunali.

e regolamento 20 ottobre 1904, n. 730).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnato da orogarsi nc11'anno 1000 L. 7,491 07

.

Saldo del conto « Debitori o creditori diversi » .
» 771 24

Patrimonio netto
.

.
» 0,030,150 05

L
9,047,418 36
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Situazione al 31 dicembre 1908 della Cassa di previdenza
(Legge 12 dicembro

ATTIVO.

Capitali impiegati in cartelle del Credito comunale o provinciale
. . .

L. 1,517,600 -

Rata semesirale d'interessi rimasta da riscuotere su detto cartelle . . .
» 30,240 -

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa deposili e prestiti . . . . .
359 24

L. 1,548,199 24

FERROVIE DELLO. STATO
EISERCIZIO 19OS•19OO

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti aÑertati nell'esercizio precedente Äëpurati dalle imposte erariali

84* decade - dat 1° al 10 giugno 2000.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi

, esercizio esercizio Differenze esercizio 'esöi•ciziò Differenzo

corrente precedente corrente precedente

Chiloinetri in escreizio . . . . . . . .
18864 (*) 18844 (*) - 28 23 -

Media
................

I'm 18844 - 23 28 -

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 4,836,339 00 4,758,397 67 TP,941 33 G,806 00 7,257 28 - 451 28

Bagagli e cani . . . . . , , . . . . . 221,611 00 218,150 93 3,460 07 189 00 221 40 - 32 40

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . . 1,342,703 00 1,320,441 97 22,261 03 1,938 00 2,637 44 - 699 44

Merci a P. V.
. . , , . . . . . . . , , 6,635,301 00 0,532,815 72 102,485 28 5,285 00 5,508 73 - 223 73

Totale
. . . . . . 13,035,954 00 12,829,806 29 206,147 71 14,218 00 15,624 85 - 1,406 85

I

PRODOTTI COMPLESSITI dal i IngHo 1908 al 10 giugno 1000.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 159,300,937 00 152,991,721 49 ‡ 6,309,215 51 206,050 00 246,665 03 - 40,615 03

Bagagli e cani . . . . . . . . , , . . 7,776,059 00 7,434,519 10 ‡ 341,539 84 8,084 00 10,333 11 - 2,249 11

Merci a G. V. e P. V. ace. . . . . . . 46,505,357 00 44,868,005 15 ‡ 1,637,351 85 61,163 00 85,969 65 - 24,806 65

Merci a P. V. . . . 212,189,067 00 204,700,135 26 ‡ 7,488,931 74 137,620 00 163,337 34 - 25,717 34

Totale . . . . . 425,771,420 00 409,994,381 06 ‡15,777,038 94 412,917 00 506,305 13 - 93,388 13

PRODOTTO PER ORILORETRO.

Dolla decado . . . . . . . . . . . . .
976 91 961 47 ‡ 15 44 618 17 679 34 - 61 1|

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . . 31,907 33 20,72õ 00 ‡ 1,162 33 17,952 91 | 22,013 27 - 4,000 36

(1) Esclusi la linea Cerignola stazioac-Città, c i tronchi Conflue francese-Modane o D3Senzato-Desenzano Lago. '
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per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.
1907, n. 755).

PASSIVO.

Patrimonio netto . .
L. 1,88,199 24

L. 1,548,199 24

.\HNISTElt0 DELLE PUkE E DEl TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 28 marzo 1909:

Pellegrini Francesco Saverio, ufficiale postale telegrafico a L. 2100,
in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in attivitå di
servizio del 16 aprile 1909. (Per l'interruzione prendo posto in
ruolo fra Millo Carlo e Panno Francesco.

Agostinelli Italo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio
dal 16 apri.10 1909. (Per l'interruzione prende posto in ruolo fra
Ciancio Francesco o Cimmino Eduardo).

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

Negri gag. Leopoldo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspot-
tativa per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio
daÌ 16 aprile 1000. (Per l'interruzione prende posto in ruolo fra
Montanini Pietro e Giove Ignazio).

Frasca Domenico, id., id. id. dal 1° aprile 1909. (Per l'interruzione

prende posto in ruolo dopo Fiacca Ruggero).
Conese Beniamino, uffleiale postale telegrafico a L. 1200, in aspet-

tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio

dal 1° aprile 1909.
Marano Ernesto, id. a L. 1400, in aspettativa per motivi di malattia,

id. id. dal 1° aprile 1900.
Barone Giuseppe, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di fami-

glia, id. id. dal 1° aprilo 1909. (Per l'interruzione prendo posto
in ruolo fra Casabona Leone o Torres Luigi).

Bosco Francesco, id. a L. 1200, collocato in aspettativa, in seguito a

sua domanda, por motivi di malattia, dal 1° aprile 1909.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1909:

Spinetti Alfonso, utlicialo postale telegrafico a L. 1200, promosso,
per scadenza quadriennale, a L. 1500, a decorrere dal 16

marzo 1900.

Con R. decreto del 4 aprile 1909:

Donisi Matteo, ufficiale postale o telegrafico. a L. 1500, collocato in

aspettativa, per servizio militare, dal 31 gennaio 1909.

Mensci Raffaello,id. a L. 1500, in aspettativa per motividifamiglia,
ricþiamato in servizio dal 1° aprile 1909. (Per l'interruzione
prende posto in ruolo fra Botti Enrico e Mirenghi Giuseppe).

Ottolenghi-Foà Clotilde, ausiliaria a L. 1400, in aspettativa per mo-

tivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal 1° aýrÌlo
1909.

Stellacci Michele di Francesco, ufficiale postale o telegrafico e L. 1200

sospeso, destituito dalPimpiego per peculato, con effet‡o dal 28

dicembre 1908.

Nomina ad ufficiali postali telegraßci dei vincitori del concorso
bándito col ßupplemento al Bollettino n. 2 de3 1908.

Con R. decreto in data 22 novembre 1908, registrato alla Corto

dei conti il 7 maggio di quest'anno, i sottodescritti ufficiali d'ordino
e ricevitori nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, vinci-

tori del concorso bandito col decreto Ministeriale 4 gennaio 1908,
sono stati nominati ufficiali postali telegrafici, con l'annuo stipendio
di L. 1200, a decorrere dal 1° ottobre 1908; o coloro che sono prov-
visti di uno stipendio maggiore conserveranno l'eccedenza rispet..
tiva quale assegno ad personam :

Basile Giuseppo - Guarini Leonardo - De Gregorio Michelo - Mi-
tolo Giovanni Battista - Socci Nicodemo - Cacchioni Danto
- Someraro Antonio - Luciani Cesare -- Marenga Giuseppo
- Maldifassi Luigi - Montefusco Pasquale - Erbesato Carlo

- Monica Eugenio - Donzelli Ottavio - Allegrucci Augusto
- Pesenti Romeo - Francisci Emigio - Pellegrini Pilade -
Chiesa Secondo - Lamura Luigi - Ienco Attilio - Elgiliagi
Bruno - Di Pietro Tito - Berni Manlio -Mancini Antonio di

Francesco - Quintano Eustacchio - Nastasi Leone - Corig
Salvatore - Bagattini Tullio - Lopresti Ernesto - Giug i
Umberto - Faraglia Giovanni.

Meschini Domenico - Rolando Francesco - Levi Giulio - Ferra-

resi Tommaso - Anania Attilio - Rolla Gino - Torresi Elvio

- Cecchi Gino - Sartorelli Alessandro - Desario Frangego
- Cortese Enrico - Ruiz Luigi - Celona Bartoloineo - ße-

nedetti Vito - Colonna Luigi - Landi Mario -- Paderni Enrico
- Dolfl Pietro Cesare - Marrone Isidoro - Cardinale Umberto

- Desiati Arturo - Tamponi Antonio - Gaggi Camillo - Cre-

mona Vincenzo - Carnevali Arturo - Borghesi Mariano -

Riggio Gaetano - Tarrini Mario- Camarda Michele - Scabbia

Leonardo - Aragona Salvatore - Costa Italo - Tarsia Fan-
cesco.

Maiolo Francesco - Zumbo Giuseppo -- Bicchi Evangeligta - Di-

pinto Vito - Anzuoni Vincenzo - Petrillo Augusto - Fanti

Pasquale - Bosi Claudio - Colosimo Alfredo - Apicella LàÏdi
- Santulli Achille - Cardani Edoardo -BattagliaGiukoppodi
Felice - D'Antonio Giovanni - Naldoni Roberto - De Gioÿÿi
Eugenio - Fabiano Andrea - Leonardi PasquÀle - BÑrutti
Emilio - MarineÏli Arnaldo - Fontana Antonio - Cattani Uni
berto - De Chiara Romolo - Vianello Vito- Picinni Leopardi
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Giuseppe - Mueri Carlo - Saroli Alfonso - Rossi Giovanni - daziati non sugeriori a lire 100, pagabili in biglietti,Gazzabin Egidio - Cocuzza Natale Enrico - Marini Francesco flsÂtÙ iil 1ÎÑ i .- Bovini Alfredo.
Carità Cesare -- Morrone Gerardo Ciro - Pugi Ovidio - Patierno

Gattano - Saija Ernesto - Marcangeli Alberto - Papini Nello
- Chelazzi Guglielmo - Curcio Antonio - Crudele Nino - MINISTERO
Carta Massimino - Nicosia Giuseppe - Marastoni Giuseppe - I AGRICOI!TÚRA, INDUSTRIA E COMMERCIOSchimid Ferdinando - Leonardi Manfredo - Pozzi Alfonso -
Caizzi Francesco - Cósta Carlo Vincenzo - Gargale Salvatore
- Frizio Aminta -r Silvestri Rocco - Diana Distna - Favella ÍSpott0Tat0 generale dell'indRgtrig e È 00mmercÏOCarmine - Palazzi Eriberto - Cellai Cearlo - Di Mauro Natale
- Napolitano Ernesto- Passavanti Alberto- Petiva Alessandro
- Guidi Giuseppe - Ingoglia Carlo - Vianello Attilio Emilio
- Bernier Priamo - Montelatici Giacomo.

Zedda Giovanni - Pilla Ottaviano - Marsicano Attilio - Trizzino
Antonino - Cuomo Ercole - Carotenuto Michelo - Boario At-
tilio - Landolfl Mario - Caprio Paride - Checchi Egidio -
Modica Carmelo -- Quadrucci Giuseppe - Panella Alfredo -
Bonfiglio Antonino - De Vicariis Aurelio - Siciliani Giuseppe
-- Bocci Tito - Spaccialbello Manlio - Tataflore Gustavo -
Sofla Orazio - Stefani Antonio - Rinaldi Carlo.

Mouti Luigi fu Giacomo -- Spina Antonino-Do VitaMario -Ran-
fagni Arrigo - Pedone Ugo -. Giannini Gaetano - Furiosi Ni-
cola - Oneto Tomago - Ghitardini Ivo. - Zacco. Rodolfo -
Marino Stefano - Strjngher Niccolò -- De Florio Vitantonio -
Braschi Orazio - Turrisi Francesco - Focacci Torello - Me-
nici Umberto - Ciminelli Guido.

MINIŠŸERÔ DEL TESORO

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
19 giugno £909.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Benza cedola maturati
in oorso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto
.... 105.83 70 > 103 96 70 104 08 09

3 1/8 % netto
....

104.98 05 103.23 05 103.33 87

3 % Iordo ....... 72.13 33 70.93 33 71.60 85

Direzionë g&ek Debito pubbliee

Rettißca d'intesþxione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 Og0, cioè:

n. 214,117 d'inscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rWpondente al n. 1,041,038 del soppressoconsolidato50(0)per L.450,
al nome di Beltramo Edmondi Silvio, Guido, Opimia,Oreste e Fau-
sta, minori, sotto la patria potestá deÏIa madre Carboni Felico Guen-
dalina, domiciliati in Roma, con vincolo d'usufrutto .e d'ipoteca a
favore di Beltramo Luigia tu Giovanni, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Beltramo
Edmondo, Silvia, Guido, ecc. ecc., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Dirázigne generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modirichiösto.

Roma, il 19 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mtmto dei dazi dog'áali d'in oktazione è ilssato per
oggi, 21 giugno, in L. 100.27.
Il prezzo del cambio che agiplicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 21 al 27 giugno 1909, per

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il regolamento approvato coi RR. decreti del 24 settembre

1908, n. 712, o del 10 aprile 1909, n. 186 ;
Visto 11 decreto Ministeriale del 19 aprile, col quale era aperto un

concorso a cinque poeti di addetto di legazione, fissandosi il termino
utile per la presentazion6 delle doûlande di ammissione al concorso
stesso al 21 giugno corrente;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il concorso suddetto ;

Determina quanto segue :

11 tempo utile per la presentazione delle -domande di ammission
è prorogato al 31 ottobre 1909.

Roma, li 21 giugno 1909.

Il ministro

TITTONI.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO
per Tammissione di 100 alunni agli impieghi di la categoria nel-

l'amministrazione provinciale dell'interno.
In esecuzione del .decreto Ministeriale in data odierna, è aperto

un concorso per l'ammissione di 100 alunni agli impieghi di la ca-
tegoria nell'amministrazione provinciale dell'interno, giusta le nor-
me stabilite nel testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati
civili 22 novembre 1908, n. 693, nel relativo regolamento generalo
24 novembre 1908, n. 756, e nel regolamento per la carriera degli
impiegati dell'amminiscrazione centrale e provincialo dell'interno in
data 5 agosto 1907, n. 648.
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Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre 1909
presso il Ministero dell'interno nei giorni che saranno indicati con
altro avviso.
Le domande di ammissione agli esami debbono essere scritte dal

concorrenti e presentate non più tardi del giorno 1° ottobre p. v.
alla prefettura della Provincia nella quale risiedono, e dovranno
avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltrepassata quella di 30 alla data del presente avviso;

2° certificato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati ai cittadmi dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni d'Italia quando anche manchino della naturalith.
3° certificato di regolare condotta rilasciato in data non an-

teriore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza, e debitamente legalizzato;

4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente avviso;

5° certificato medico, legalizzato dal sindaco nella firma, com-
provante che il candidato ha sana e robusta costituzione ed è esento
da difetti o imperfezioni fisiche;

lev4;6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita in
una delle Università dello Stato o diploma finale della scuola di
scienze sociali in Firenze.

16° leggi e regolamenti sulle ishtuzioni pubbliche di bened-

cenza7;° leggi e regolamenti suglí acquisti a'ai corpi morali;
18° legge organica sulla pubblica istruzioie e legge sulla istre-

zione obbligatoria;
19° legge sul reclutamento del R. esercito;
20° Iegge sull'amministrazione o contabilita generale dello Stato

e i primi due titoli del regolamento relativo;
21° testo unico delle disposizioni legislativo in materia di pre-

stiti della Cassa depositi e prestiti e della sezione autononta di cre•

dito comunale e provinciale;
22° legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte

dei Comuni e relativo regolamento;
23° sistema tributario dello Stato, delle Provincie e dei Cooluni

nelle linee generali.
VIII. Storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo (anno 476)

sino ai giorni nostri.
IX. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesca) a scelta,

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre
dall'italiano

in francese o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli scritti

sulle sole materie indicate ai nn. I, II, III, IV.
Gli aspiranti che saranno dichiarati vincitori del concorso po-

tranno ¢urante l'alunnato ricevere un'indennitå mens.ile non su-

periore alle L. 100, se destinati a prestare servizio in re;idenza di-

versa dalla loro abituale e da quella dello loro famiglie.
Roma, il 27 maggio 1909.

Il concorrento dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere
espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di
nomina ed alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuovo

norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della
legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrå cessare di avere
effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.
Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenuto nel seguonte pro-

gramma:

1. Diritto civile;
II. Diritto costituzionalo;
III. Diritto amministrativo;
IV. Economia politica e scienza dello finanzo;
V. Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo prelimi-

nare e libro 1°µ
VI. Diritto commerciale;
VII. 1° legge elettorale politica;
2° leggi sulla stampa;
3° ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro li-

noe generali;
4° legge sulle prerogative del Sommo Pontcfice e sulle relazioni

11a lo Stato e la Chiesa ;
5° testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato e relativi rego-

Jamenti,
6° legge sulla Corte dei conti;
7° Iogge sul contenzioso amministrativo ;
8° Iogge sui conflitti di attribuzione ;

9° testo unico delle leggi relative alle attribuzioni della Giunta

provinciale amministrativa in sede giurisdizionale e relativi rego-
Jamenti.

10° regolamento pel gratuito patrocinio innanzi alle giurisdi-
zioni amministrativo :

11° testo unico della leggo comunale e provinciale o relativo

regolamento;
12° leggo o regolamento di pubblica sicurezza;
13° testo unico dello leggi sulla tutela dell'igione o della sa-

nità pubblica o regolamenti relativi;
14° leggi sulle opere pubbliche;
15° legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;

Il direttore capo della la ¿¿p¿y¿egg

3 VIGLIANI.

Avviso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impidiki
di seconda categoria (ragioneria).

In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna ð aperte
un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi di 2a cate-

goria nell'amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite nel
testo unico delle leggi sullo Stato degli impiegati civili 22 novembre
1908, n. 693, nel relativo regolamento generale 24 novembre 1908,
n. 756 e nel regolamento per la carriera degli impiegati nell'ammi-
nistrazione contrale e provinciale dell'interno in data 5 agosto 1907,
n. 648.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre 1909 presso,
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro

avviso.

Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai concor-

renti e da essi presentate, non più tardi del giorno 1° ottobre pros-

simo venturo, alla prefettura della Provincia, nella quale risiedono,
e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni o noa

oltrepassata quella di 30 alla data del presente avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini dello Stato i cittadini dello altre regioni d'Italia quando anche
manchino della naturalita;

3° eertificato di regolare condotta rilasciato in data non ante-

rioro di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale rosi-

denza e debitamento legalizzato;
4° fedo penale di data non anteriore di tre mesi a quella dcI

presente avviso;
5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato ha sana e robusta costituzione, ed à esento
da difetti o imperfezioni fisiche;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di ·

leva o di iscrizione nelle liste di leva ;
7° diploma originale di ragionierc, conseguito in un Istituto

tecnico del Regno.
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Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere
espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare in caso di no-
mina ad alunno qualy.hque residenza e di aderire alle nuove norme
che regoleranno 11Cassa di previdenza in sostituzione della legge
ancora vigente per le pensioni, la quale potra cessgo di avere ef-
fetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in .servizio.
Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bgllo.
Oli esanú verseranno sulle inaterie contenute nel seguente pro-
grammt

PROVE SCRITTE.

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale
ed amministrativo italiano.

1. Statqto fondamentale del Regno - Forma del Governo -
11 Re - La famiglia reale - I poteri dello Stato - Diritti e do-
veri (lei cittadini - Il Senato -- La Camera dei deputati - I ini-
nistri - L'ordine giudiziario - Le istituiioni comdiiäli e proÝin-
ciali.

2. Circoscrizione territoriale ed amminptrativa del Regno -
Ordinamento ed attribuzioni dei Ministeri -- Consiglio di Stato -
Consiglio superi.ore di beneficenza - Corte dei conti - Avvocatura
eräriale - P fettura - Sottoprefettura - Giunta provinciale am-
ministrativa -- Commissione provinciale di benencenža - Consi-
glio di prefettura - Amministrazioni provinciali dipendenti dai
Ministeri el tesoro e delle finanze.

II. - Nozioni elementari di economia politica
e di scienza delle finanze.

1. Ricchezza e suoi fattori - Scambio - Valore - Moneta -
Credito - Bancho - Proprietà - Rendita - Salario - Interesse
- Profitto -- Consumo della ricchezza - Varie specie di con-
aum1.

2. Demanio o beni pubblici - Redditi patrimoniali degli enti
pubblici - Tributi e loro classificazioni - Debito pubblico -- Cre-
dito comunale o provinciale - Monopoli e servizi pubblici - Bi-
lanci pubblici - Spese pubbliche.

111. - Ragioneria ed aritmetica applicata.
1. Azienda ed amministrazione economica e loro classificaziono

-- Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione econo-
mica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali - L'inven-
tario - Il preventivo - L'esercizio - Le scritture -Il rendiconto
- Aziende pubbliche - Loro indole e loro caratteri - Azienda
dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda del Comune -
Aziende pubblicho minori - Controllo interno ed esterno su questo
aziende.

2. Interossi semplici o composti - Annualità ed ammortamento
- Piani o prestiti con obbligazioni o senza - Fondi pubblici e pri-
Vati e computi ad essi relativi - Riparti e loro aþplicazioni -
Conti correnti nel vari casi e noi vari metodi.

PRovA ORALE.

I. - Le materie delle prove scrille.

II. - Nozioni di dirillo civile e commerciale.

.
1. Dei beni, della proprietà e delle sue modificazioni --- Delle

obbligazioni e dei contratti in genere - Delle prove.
2. Dei commercianti - Dollo società commerciali -- Dei libri di

commercio - Della cambiale e degli altri principali titoli di credito
- Del fallimento.

Ill. - Statistica.

Concetto generale della statistica - Sue divisioni principali -
Itaccolta dei dati - Medie statistiche - Strumenti della statistica
- Operazioni principali della statistica ufficiale - Ordinamento de-
gli uffici di statistica - Importanza pratica dollo statisticho uíIi-
ciali - Statistica finanziaria.

IV. - Geografia e storia d'Italia.

Í. Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golfi - Stret,ti - Porti
- Fiumi - Laghi - Ligee principali per le comunicazioni ferro-
viario nell'interno p con l'estero.

2. Dalla rivoluziio francese fino all'insediamento 4ella capitalo
del Regno in Roma - Cenni sulle origini e sulla storia dolja Casa
Savoia e dei suoi più illustri Principi.

V. - Traduzione dall'italiano in francese.

Gli aspiranti che saranno giudicati. vincitori del concorso., do-
vranno prestare servizio gratuito durante j'alunnatq; magogrgano
ricevere un'indonnita .mensile, non superioie alle}. 10 ,.pe desti-
nati a prestare servizio in residenza diverna dall& Ioro abituale e da
iluella delle loro Tamiglie.

Roma, 27 maggio 1909.
Il direttore capo dpig P divisione

3 V1GLIANI.

PARTE NON UFFIggE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RÈSOCONTO 80 0 -- Sgbato, 19 giugno 1909

Presidenza 4.ei presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle oro 15.

FABRIZI, segretario, da lettuta del processo verbalo dell'ultima

seduto, il quale ð approvato.
Giuramento del senatore Celoria.

Introdotto nell'aula dai senatori Blaserna o Colombo, prosja giu-
ramonto il senatore Celoria.

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

BLASERNA. A nonle della Commissiong g finanze, presenta lo re
lazioni sui psegni di legge :

Maggiori e nuove assegnazioni per L. 351,850 su glegni capitoii
dello stato di previsione della spesa del 3)igigero delle poste o dei

telegrafi per l'esercizio finanziario. 1908-909 (n. ð8 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Afinistero delle po-
ste e dei telegrafi per l'esercizio 1908-909 (n. 76).
DE SETA E. Presenta le relazioni sui disegni di legge:
Ispezioni didattiche e disciplinari delle scuole niedio (n. 69) ;
Modificazione del secondo comma dell'articolo 2 della leggo 12

gennaio 1902, n. 12, portante provvedimenti a sollievo dei danneg-
giati dal terremoto (n. 72) ;
TARDITI. Presenta le relazioni sui disegni di Igggo :
Alienazione degli immobili in uso all'Amministrapiorie militaro

(N. 49) ;

Modificazioni all'art. 1 della legge 5 luglio 1908, n. 400, pho ap-
provò i ruoli organici del personale delle dogane, dei laboratori
chimici delle gabelle e delle tasse di fabbricazione (N. 71).
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
Stato di provisione della spesa del Ministero della ar a per

l'esercizio finanziario 1909-910.

MIRABELLO, ministro della marina. Presenta il disegno di legge :
Modificazioni all'ordinamento amministrativo o coptabile del

Ministero della marina. Chiede che sia rinviato per l'opmo alla
Commissione di finanze.
(Il Senato consente).
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Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del presidente della Ca-
mera dei deputati, col quale si tramette il disegno di legge, d'ini-
ziativa parlamentarË, già approvato dalla Camera dei deputati:

Costituzione in comuni delle frazioni di Santa Maria Sdlina,
Malta o Leni che costituiscono l'attuale comune di Salina.

Elenco di omaggi.

FABRIZI, segretario, dà lettura dell'elenco degli omaggi pervenuti
äl Senato.

Comunicazione.

ÚRESIDËNTS. Annunzia che il sindaco di Perugia ringrazia il Se-
nato che deliberò di farsi rappresentare da una deputailorÍbÄIa
commeliiorailório patriottida chè avrà luogo dotnani in Penugir

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAhiËËRO, segretario, fa l'appello riominale per la votazione
& sc191tin'io segteto dei disegni di legge, iefi approvati per alzata o

seduta.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni relative allariserva
navale » (n. 53).

FÁÍ31ÛZI, sagittario, di lettura del disegno di legge.
Non' lif litogd* dikeussione generale.
SÄhá Älsbitssioile sono approvati i primi due articoli.
GÜÂIaiyRO. Kil'art. 3. Gli sembra che la divisione della riserve

navale itnina'&limobilitábili ed in quadri onorati non abbia ragiori
d'eÑsbre tieÏlà prima categoria dovrebbero trovar posto gli ufficiali
iri ÄÏÊbne ailsiliaria; mettere questi nei giladhionorariè'tina cóny
trädÙzÏogo alle disposizioni della' legge per la posiziollo ausil

lial'iä. . i
Ê vet'o che nella posizione ausiliaria vi sono ufficialiin età avan-

zata, ma cið deriva dal fatto che la legge non prescrive un limite

di eth; ed essi sono in condizione di non poter formare un ruolo

su cui'bäsare un organico. Dovrebbe essere riformata la legge per
la pösizione ausiliaria in rapporto al limite di etå ed alle promo-

ziom.

hilÍtAÉËLLO, ministro della marina. Se le osservazioni del senatore
GuälŠflo ve111ssero accolte, cadrebbe tufto il sistema del progetto
di legge, il quale tendo a rendere fattiva la riserva navale.

Spiegh la portata dell'art. 3, per conchiudere che irok è oppoftunà
guastate l'ouritmia e alterare lo scopo del disegno di legge.
o L'art. 3 à aliprovato e, senza discussione, à approvato l'art. 4.

GUALTERIÓ. All'art. 5 nota che la concessione dei gradi onorari

è prescritta dalla legge sull'avanzamento.
Crede che le persone di cui parla l'articolo possano essere com-

pensato divorsamente ; e, se specialmente sono persone illustri uclle

scienze, non hanno bisogno dello concessioni di gi·adi onorari.
MIRABELLO, ministro della marina. L'articolo non parla di gradi,

ma di quadri onorari, con titoli corrispondenti agli alti gradi della

gerarchia militare; e la seconda parte dell'articolo stesso dispone
che istitoli saranno conferiti con decreto Reale, sopra parero con-

conforme d.el Comitato degli ammiragli, e determinati dal regola-

mento, di cui parla nel progetto stesso.

GUALTERIO. Non comprende la ragione di iscrivere le notabilità

nazionali, di cui parla l'articolo, nei quadri onorari; ad ogni modo

non vi sarebbe ragione di tarlo senza dare loro un grado.
Quando in Italia vi sarà un Consiglio dell'ammiragliato, sul tipo

di quello inglese, allora potranno essere aperte le porte ai migliori

ingegni nelle discipline navali.

MIRABELLO, ministro della marina. L'iscrizione nei quadri ono-
rari non danneggia alcuno, ed å un titolo di benemerenza per al-

cune natibilità nazionali, mentre, d'altra parte, tale titolo puð sti-
molare y coltivate gli studi che si riferiscono alla tencnica navaþ.
È approvato l'art. 5.

GUALTERIO. All'art. 6. Gli sembra che la parificazione dei gradi
determinata in questo articolo, troverebbe miglior sede nella rifor-
ma del Codice per la marina mercantile, che ora è studiata da spe-
ciale Commissione; si potrebbe conferire anche un grado maggioro
di queIlo di cäpitano di corvetta.
MIRABELLO, ministro della marina. Il progetto di legge si rífe-

risce alla riserva navale, e la Commissione per la riforma del Co-
dice 4ella marina mercantile non ha ancora terminato i suoi studi,

e iniziati da tre anni.
Terrå conto, a suo tempo, delle proposte che la Commissione cre-

dera di fare.
Crede per ora sia'safficiente accordar iÍ gradó di capitanodicor-

vetta e di tenento di vascello ai capitatii dells (narina mercantile
anche in consiëërazione che; dando un graðo, bikogna eziandio as.

segnare la navo corrispondente.
. E aPlirovato Part. 6. .

Senza disaussione sono approvati gli articoli da 2 a 15.
GUALTIERO. Sull'art. 16 osserva che, coine già disse a proposito

dell'art. 5, non gli sembra opportuno accordare una seconda pro-
mozione, per benemererizá ácquístate in)1(ri"campi, apersono delle
quali non è accertafa Tidônèit'à à copfiia íl grado corrispondente.
Ciò non reputa conderitánèo'al giréstigio dAllä isËtuzioni militari.
lWIRABELLO, ministro della marina. Rispondo al senatore Gual-

tärik che si tratta di þrdmozieni, 16 qtiali hanno soltanto il valoro
di ¿not·ifícetize.
Nati che occorre l'inforzare là nostra riserva navale.
Rileva che queite pfolitokibili"fi'oir 'ilhillicatio la conseguerus che

l'ufficiale sia ridhiamato in. servizio in caso di mobilitazione, per
coprire il suo nuovo grado, senza che ne sia accartata prima la
idoneitä.
L'art. 16 è approvato.
Senza osserazioni si approvano i rimanenti articoli del progetto,

che ritivisto allo scrutinio segreto,

Presentazione di relazione.

DI RAMPERO. Presenty la relazione sul disegno di logge:
Conversione del collegio Uccellis di Udino in Conservatorio fem-

minile.

Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Avverto che, non potendo ora esser presento il mil
nistro delle finanze, i disegni di legge nn. 42, 50, 51 0 52., riguar-
danti tombole, saranno discussi nella prossima seduta,
CAVALLI. Prega il ministro del tesoro, di voler riccomandare al

suo collega delle finanze di far conoscere al Senato la tabella dello
tombole, affinchò si possa sapere quando potra:ano essere estratto
quelle a cui si riferiscono i disegni di legge c'ai ha testó accennato
il presidente.
CARCANO, ministro del tesoro. Informa 11 ministro delle finanzo

del desiderio del senatore Cavalli.

Approvazione di disegni di legge.

Lotti dal presidente, sono approvati, senza discussiona, i seguenti
dísegni di legge:

Disposizioni relative alle pensioni degli ufliciali della R. marina

(n. 56) ;
Autorizzakione della spesa occorrente per Pimpianto del riscal-

damento a termosifone nei locali del Ministero della guerra (n. 59)
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di 90tazione.

PRESIDEN'I'E. Prociabla il risultato della votazione a Berutinio
segreto dei seguenti 41 ni di legge :
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Stato di proÝÌsione della spesa delMinistero del tesoro por Peser-
cizio finanziario 1909-910 :

Votanti........... 91

Favorevoli. . . . . . . . . . 87°

Contrari........... 4

(Il Senato approva).
Tombola telegrafia a beneficio della Cassa di risparmio di Ron-

ciglione per la costituzione di un asilo infantile ed ospedale consor-
zialo in'Ronciglione:

Votanti........... 91 ·

Favorevoli
. . . . . . . . .

72

Contrari .......... 19

(Il Senato approva).
Autorizzazione della maggiore assegnazione di L. 31,245.90 da

corrisponderai alla tipografia della Camera dei deputati pei lavori di
stampa dei documenti finanziari:

Votanti........... 91

Favorevoli.
. . . . . , . . . 80

' Contrari . . . . . . . . . . .
11

(11 Senato approva).

Approvazione di.eccedenz d'impegni per la somma diL 21,569.03
verificatesi n<llo assegnazid'ni di alcuni capitoli dello stato di previ-
Bione della,spesa del 3finistero dell'istruzione pubblica per l'eser-

cizio finanziario 1907-938 concernenti spese facoltative:

Votanti........... 91
Favorevoli.

. . . . 80
Contrari........... 11

(Il Senato approva).
Istituzione di un conto corrento fra il Ministero del tesoro ed

1 Ministera dellt marina in sostituzione dell'attuale fondo discorta

per le RR. navi armate:

Votanti........... 91

Favorevoli. . . . ., . . . . .
87

Contrari........... 4

(Il Senato approva).
Riforma per l'ordinamento amministrativo e contabile della

R. marina:
Votanti........... 91

Favorevoli . . . . . . . . .
89

Contrari .......... 2

(Il Senato approva).
La seduta terh.tina alle 16.30.

CA2d ERA DEI DEPUTAT1
.

RKsucGNTO SOMMAllIO -Sabato, 19giugno 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

pacidenza del vice presidente ANDREA COSTA

La seduta comincia alle 9.33.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di iori, che è approvato.

Seguito della discussione del bilancio
del Ministero delle ßnanze

per it 1909-910.

SAMOGG:A, a nome sche degli onorevoli Agnini, Mazza, Ram-

poldi, Da Como e altri, svolge un ordine del giorno col quale si

invita il Governo a sistemate b posizione del personale catastale

e a volerne migliorare le condiziopi, anche per evitare che conti-

nui l'esodo dei funzionari migliori, o non s ritardi quindi più oltre

l'esecuzione della legge del 1886,

Aggiunge che tutte le operazioni di catasto debbono essere riser-

vate ai periti agrimensori,.o così si potrebbe risparmiare una somma
notevole a beneficio del personale catastale di cui si dovrebbero al-
largare i ruoli e diminuire le classi.
Raccomanda altresi di sistemare in pianta stabile i disegnatori

computisti aggiunti, o il porsonale avventizio occupato negli uffici
tecnici.

BELTRAMI, a nome del gruppo parlamentare socialista svolge un
ordine del giorno a favore della riforma tributaria. Rileva essere

urgente e necessario studiare almeno una grande riforma tributaria,
intesa ad una più equa distribuzione delle imposte ed allo gravio
di quelle che colpiscono i generi di prima necessità; e perciò invita
il Governo a presentare al più presto i provvedimenti opportuni
senza disperdere energie in ritocchi parziali e non coordinati.
Nota che siffatta riforma deve essere intesa e attuata sgravando

le quote minime, con criterio progressivo nell'imposta, senza preoc-
cupationi per il bilancio, e provvedendo a modificare la legisla-
zione sul dazio consumo che era,s specie nei. Comuni aperti, grava
solamente sui non abbienti.
Invita per ultimo il Governo a stabilira un calmiere per frenare

l'eccessivo caro degli affitti (Interruzioni). Insiste in fine nel suo
ordine del giorno per la riforma tributaria (Bene).
MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, rileva che la Giunta del bi-

lancio non può entrare a discutere le questioni che si riferiscono
ad argomenti determinati; ma non può a meno di constatare, com
piacendosene, che lacoltivazione del tabacco indigeno,opportunamente
incoraggiata dallo Stato, ha preso un considerevole sviluppo con

grande beneficio del bilancio. e dell'agricoltura nazionale.
Invoca anzi dal ministro in proposito precise dichiarazioni, al fine

di assicurare il paese che. non sarà mutato l'indirizzo amministra-
tivo da cui si sono avuti.finora confortanti risultati. Raccomanda
poi che si diminuiscano le fiscalita per la vigilanza sulla coltiva-
zione del tabacco, e phe si aumenti la tariffa pei compensi del tra-
sporto del sple dai depositi ai magazzini di rivendita.
Crederebbe inopportuno prendere, provvedimenti a favore dei ri-

cevitori e dei commessi del lotto, mentre sark bene migliorare le
condizioni dei verificatori cho furond a tutt'og ingiustamente di-
menticati; e sarå pure meritato un migliore trattamento a tutto 11
personale addetto al servizio del catasto. Aggiunge che tutto il per-
sonale dell'Amministrazione finanziaria à grandemente encomiabile
(Vive approvazioni).
Dico che i delegati esattoriali furono dovuti istituire per mettere

un freno ad aggi straordinarî che gravano poi eccessivamente sopra
i Comuni; e che i residui riscontrati nella lora gestione, dipendqua
da assoluta impossibilità .di riscuotere in certi casi le imposte.
Dimostra i notevolissimi vantaggi igienici e sociali che si sono ot-

tenuti con la somministrazione del chinino di Stato; e si unisce alle
raccomandazioni dell'on. Cellipperchè si intensifichi in ogni maniera
la lotta contro la malaria. Conclude augurando che il bilancio ita-
liano possa in epoca non lontana liberarsi dal dazio sul grano o
dal giuoco del lotto (Approvazioni - Congratulazioñi).
LACAVA, aninistro delle finanze, ringrazio l'on. Celli delle parole

di lodo rivolte al servizio del chinino di Stato, e alla farmeela mi-
litare di Torino; osservandogli perð che, se in qualche regione la
vendita del chinino è diminuita, ciò dipeso da cause che sfuggono
alla competonza del Ministero delle finanze. Soggiunge che, in ma-
teria di sussidi studiera se si possa modificare l'art. 37 del rego-
lamento.

Quanto alla questione di nuovi preparati chinacci, osserva che,
allo stato presente della legislazione, occorre anzitutto il consenso
del Consiglio superiore di sanità.
Promette di studiare con la maggiore benevolenza se o come si

possano migliorare le condizioni del personale catastale; e quanto
alla riforma tributaria ripete che bisogna procedere per gradi, se
non si vuole scompaginare tutto il sistema amministrativo dei Co-
muni e dello Stato (Approvazionip
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CELLI o SAMOGGIA, ritirano i loro ordini del giorno.
BELTRAMI mantiene il suo.
PRESIDENTE, metto ai voti l'ordine del giorno dell'on. Beltrami.
CAMERONI, per dichiarazione di voto, si unisco al concetto che

uforma l'ordine del giorno dell'on. Beltrami.
i (Messo ai voti è respinto).
DE MICIIETTI, al capitolo 4, raccomanda che siano parificate le

condizioni dei diurnisti avventizi che dipendono dall'Amministra-

zione finanziaria.

MAZZA, prega il ministro di migliorare le condizioni degli inser-
vienti straordinari del Ministero delle finanze.

LACAVA, ministro delle finanze, terrà conto di queste raccoman-
dazioni.

MONTÙ segnala .la benemerenza del personale addetto al servizio
dei canali demaniali.
CASOLINI rileva la condizione eccezionale in cui si trovano gl'im-

piegati dell'Intendenza di finanza di Catanzaro, e prega 11 ministro

di provvedere secondo giustizia.
PALA richiama l'attenzione sui percettori esattoriali, notando che,

col sistema ,vigente, si danneggia insieme l'interesse dello Stato e

quello dei Comuni.

DE,FELICE-GIUFFRIDA prega il ministro di tener conto dello con-

diziogi di quei sottufficiali che prestano nelle intendenze di ûnariza

servizio di usoieri o che avrebbero dovuto avere il posto di ufficiali
d'ordine.
LAÒAVA, ministro delle finanze, osserva che tutte . queste racco-

mandazioni si risolvono in altrettanti aumenti di spese. Onde pro-
metto soltanto di studiare se ed in quanto sia possibile accoglierle.
FERA, al capitolo 15, prega che siano sollecitati i lavori per l'edi-

ûcio ,in cui dove aver sede l'Intendenza di finanza in -Cosenza.

LACAVA, ministro delle finanze, risponde che 11 ritardo dipose da

opposizioni, di indole edilizia, del comune di Cosenza.
MOI,INA, al capitolo 35, ripeto le raccomandazioni a favore del

personale catastale o degli uffici tecnici di finanza.
CASOLINI raccomanda la condizione dei geometri del catasto.
TESO prega il ministro di tener presente la necessità di unificare
il ruolo dei disegnatori catastali.
CORIS si unisce alle raccomandazioni dell'on. Teso.

DE FELICE-GIUFFRIDA confida che il ministro vorra prendere un

provvedimento di giustizia per tutti i funzionari del estasto.
LACAVA, ministro delle finanze, ripeto che studiera la questione

con la massima benevolenza.
D'ORIA e FIAMBERTI, al capitolo 56, raccomandano che si trasfe-

riscano in altri locali gli uffici della conservatoria delle ipoteche in
Genova.

LACAVA,,ministro delle finanze, osserva che non à facile trovare

modo di allogare gli uffici delle ipoteche, e che un provvedimento
sarà preso quando sarå possibile.
FIÀMBERTI osserva che tutte le autorità locali e governative di

Genmra no d'accordo nel suggerire un nuovo locale che offrâ tutte

le necessarie guarentigie.
LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che al Ministero non ri-

sulta in alcuna maniera questo accordo.

MORPURGO, al capitolo 107, prega il ministro di favorire lo svi-

luppo dell'industria elettrotecnica.

RICIIARD raccomanda che 1 funzionari delle imposte siano equi e

temperati nella interpretazione e nell'applicazione della legge, spe-
cialmente agli effetti della tassa sui fabbricati.

Raccomanda altresi che non si impedisca, con disposizioni troppo

fiscali, 10 sviluppo delle piccole cooperative agratie.
LACAVA, ministro delle finanze, terrà conto .delle raccoulanda-

zioni rivoltegli.
La seduta termina alle 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La .seduta comincia Alle 14.40.

PAŸIÈ, seiretári , lágge 11 processo verbale della seduta pomeri-
diana di ieri, che à approvato.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, annuncia che la Giunta delle elezioni ha convalli-
dato le elezioni seguenti:

Palermo II: Antonino Pecoraro-Lombardo ;
Firenze IV : Gaetano ÿieraccini.

Interrogazioni.

MlRABELLO, ministro della marina, risponde all'onorevolo Nof.ri
sulla sottrazione di Cassa avvenuta nell'arsenale di Taranto ad bpora
di quel quartiermastro.
Espone che la sera del 5 corrente il quartiermastro Serafind Lii-

castro si assentava da Taranto lasciando nella Cassa principále un
yuoto di 870 m11a lire, o imbarcatosi a Brindisi, 414 li6,TétIbfidu-
ciario, colla moglie ed altre persone di famiglia, sirocava all'éntero.
Più tardi fu riscontrato che l'ammanco aminontava a cifóaï400

mila lire.
Responsabile della cassa, oltre al Licastro, ora il vice direttore

del Commisariato. Il primo giugno il colonnello direttofe del Com..

missariato aveva eseguita la verifica della Cissa trovando tutto in.

regola. Inoltre il inattino dello stesso giorno lo stesso vico direttoro

corresponsabile, eseguendo un deposito nella Cassa, no aveta Econ-

statata la regolarità.
Risulta dunque che il peculato fu commesso aprendo la Cassa ton

chiavi talse; di difficilissima costruzione; e non ei può anéoto sta-
bilire in qual modo il Licastro se le sia procui'ate.
Le indagini procedono attivamente per parte del 'Odthattho mili-

tare marittimo o della Direzione generale di pubblica sie uràzza. Il
figlio à stato arrestato a Marsiglia, e si ha motivo di Sperare che
presto anche il reo principale sara assicurato alla giustizia.
Osserva poi cho la Commissione d'inchiesta sulla marina, avendo

accennato alla opportunità della soppressione della casse spaniäll doi
guartiermastri, egli incaricò una apposita Comniissione o' la ragio-
neria generale dello Stato di studiato la questione.
Ora, in seguito all'approvazione del disegno di leggsulla riforma

dell'ordinamento amministrativo della n16rina, tale provvedimento
sara presto tradotto in atto.
Sarà soppressa la cassa principale, e rimarrà la sola cassa cor-

rente dei quartiermastri, i quali d'ora innanzi, con una cauzione di
25 mila lire, non avranno in consegna somme superiori a lire 20
mila.
Termina assicurando, che se dalle indagin in corso einergeranno

responsabilità, non mancherà di prendere senza indugio i piú ener-
gici provvedimeriti.
NOFRI osserva che il vuoto di cassa risaliva evidentemento a ,ys-

recchio tempo addietro; il che dimostra che le autorità incaricata
di esercitare la vigilanza non fecero il loro dovere.
Afl'erma perb esser grave la responsabilita del ministro, per ne.n

avet immediatamente attuata la propostá della 'Comniissione d'i'a-
chiesta per la soppressione delle casse speciali deí quartierniant,ri,
ai quali sono affidate somme ingentissime, che potrebbero, à nza
inconvenienti pel servizio, esser depositate alla Mancé d'Italia
Non comprende poi perché debbano essere cúnservate, si puro

con fondi limitati, questo casse speciali, mantenendo i cf¤.(tid uar-
tiermastri col ragguardevole stipendio di noveinila líre.
MIRABELLO, ministro della marina, ripete che non poteva, sop-

primersi la Cassa principale dei quartiermastri, settza coordinare
questo con gli altri provvedimenti amministrativi, che un'a osito
Commissione e la ragioneria generale dello StatËháÄnÑdo$$tÑina-
turamente studiare.
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CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde all'on. Gaetano Mosca, il quale chiede che non vadano in

economia a vantaggio del tesoro i fondi destinati alla nuova sezione
industriale della scuola d'applicazione di Palermo.
Dichiara che il Ministera dell'istruzione puþblica ha fatto pratiche

presso il Ministero del tesoro perchè, con apposito provvedimento,
sia devoluta ad aumento dei contributi degli enti locali l'economia
verificatasi nello stanziamento inscritto in bilancio per la sezione
industriale di Palermo.
Il Ministero del tesoro non ha finora fatto buon viso a tali pra-

tiche; quello dell'istruzione insisterà però nel senso indicato.
MOSCA GAETANO non è soddisfatto. Nota che nella scuola di

applicazione di Palermo venne istituita una sezione industriale mercò
il contributo di vari enti locali, che all'uopo si sobbarcarono a non
lievi sacrifizi.
Codesta sezione non ha potuto però funzionare perché quasi tutte

la cattedre sono rimaste vacanti. L'oratore quindi insiste nel soste-
nere che l'economia verificatasi non debba essere devoluta a van-

taggio del tesoro, come vorrebbe la legge di contabilità dello Stato,
perchè ciò costituirebbe una vera confisca, che lo Stato compirebbe
su fondi di spettanza degli enti locali.
Osserva che per un caso analogo verificatosi a Padova si è prov-

vedyto per legge in conformità di quanto sostiene. Troverebbe
strano che ugualmente non si facesse per la sezione industriale della
scuola d'applicazione di Palermo.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, risponde

agli onorevoli Celesia, Berti, Teso e Montù sui promessi migliora-
monti al personale degli Economati dei benefizi vacanti.
Si riferisee alle dichiarazioni, che, discutendosiil bilancio digrazia

e giustizia, furono fatte dal ministro guardasigilli, il quale prosegue
attivamente le trattative con i ministri del tesoro, delle finanze e

delle poste e dei telegrafi per sopperire ai fondi necessari per mi-

gliorare le condizioni di questo personale.
dELESIA ringrazia. Raccomanda che si solleciti la conclusione

dell'accordo fra i vari dicasteri, per concedere a quel personale i
miglioramenti, che da lungo tempo attende, e che costituiscono
ormai per l'emministrazione pubblica un dovere indeclinabile.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

I'on. Marazzi circa il reparto delle acque dell'Adda nelle varie de-
rivazioni presso Cassano.
Accenna alle difficoltà, che in questo come in altri casi, si verifi-

cano quando si tratta di offettuare la ripartizione delle acque de-
maniali allorché queste sono scarse.

L'Amministraziono non ha trascurato promure per conciliare gli
interessi di tutti gli utenti, ma non vi è riuscita.
Annuncia che l'autorità giudiziaria, cui gli interessati si sono ri-

Volti, ha ordinato una perizia, la quale non potrà essere ultimata
se non fra qualche tempo.
A tali competizioni giudiziarie l'Amministrazione deve necessaria-

mente mantenersi .estranea.
MARAZZl, non vuol pregiudicare le decisioni del magistrato.
Afferma pero la necessità che il Governo prenda gli opportuni

provvedimenti per regolare il reparto in via provvisoria, in attesa
dei definitivi provvedimenti del magistrato.
Poichè frequentemente si verifica che lo acque sono esuberanti

per alcune delle derivazioni presso Cassano, ed affatto deficienti per
le altre; come quella del Retorto e del Traghetto sussidiante laRi-

voltana che dovrebbero fornico aequa a tutto il territorio cre-

masco.

Sa che presso la prefettura di Milano sono in corso lo pratiche
per un riparto provvisorio.
Raccomanda al Governo che voglia vigilare affinchè il reparto

stesso avvenga secondo criteri di equità e di giustizia distributiva.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla
elezione contestata del collegio di San Biagio di Collalto.

La Giunta a maggioranza propone la convalida dell'avv. Zaccaria
Bricito a deputato del collegio di San Biagio di Collalto.
TURATI constata che in seguito all'esame ed al computo delle

schede contestate, il candidato proclamato supera la meth più uno

dei votanti di soli 2l voti.
Ció stante, ed in presenza delle numeroso e formali accuse di

schede contrassegnate o alterate, di schede giranti, e di concezÌone,
sarebbe stato opportuno nominare un Comitato influirente. Qtianto
meno era doveroso procedere al richiamo ed alla revisione deÌle
schede di quelle sezioni ove si affermano avvenuti i brogli,
L'oratore percib, como già, con altri colleghi, dinanzi alla Giunta,

propone ora formalmente alla Camera che gli atti della elezione
siano rinviati alla Giunta perchè proceda all'esame delle schede im-
pugnate di nullità.
STOPPATO osserva che, se bastasse una qualsiasi protesta per

dover ordinare il richiamo delle schede, la Giunta dovrebbe per ogni
elezione procedere al nuovo computo dei voti.
Ora sta in fatto che.la Ginnta, dopo attento esame, ha ritenuto

infondate così le accuse di broglio come quelle di corruzione (Inter-
ruzioni).
Esorto quindi la Camera ed approvare le conclusioni della Giunta

(Rumori).
VICINI, appartenendo alla minoranza della Giunta, dichiara che

egli chiese, e la Giunta deliberò la contestazione della elezione, in
presenza delle molte e gravi proteste. Dichiará pure che sostenne,
con l'onorevole Turati e con altri, la necessitå del riesame delle
schede in vista del fondato sospetto che numerosi brogli si fossero
verificati.
Nota che, in altri casi e per meno gravi presunzionisi procedetto

a questo riesame delle schede.
I IBERTINI GESUALDO, relatore, agli onorevoli Turati e Vicini os-

serva che sarebbo forse stato più opportuno che essi esponessero le
loro eccezioni in una relazione di minoranza.
Avverte che nei verbali della elezione non vi sono protoste di

sorta. Queste vennero poi ad opera del candidato soccombente. Ma
la Giunta a grande maggioranza si convinse della infondatezza così
delle accuse di broglio come di quelle di corruzione.
Prega la Camera di approvare le conclusioni della Giunta.
Voci: Ai voti.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
che il Governo si astiene dal voto.

PRESIDENTE, metto a partito la proposta dell'on. Turati per il
rinvio degli atti alla Giunta delle elezioni.
(Non è approvata).
Avverte ora che sulle conclusioni della Giunta ò stata chiesta la

votazione nominale dai deputati Romussi, Mazza, Nofri, Belirami
Prampolini, Bissolati, Merlani, Agnini, Morgari, Barzilai, Bonopera,
Rocconi, Badaloni, Montemartini, Colli ed Eugenio Chiesa.
(Rumori vivaci - L'onorevolo .presidento del Consiglio si avvi-

cina all'Estrema sinistra e scambia alcune parole col deputato Ro-
mussi e con altri deputati - Coinmenti - Proteste - Agitazione
- La seduta ò sospesa per alcuni minuti).
PRESIDENTE dichiara riaperta la seduta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

che, rivolgendosi all'on. Romussi e ai colleghi dell'Estrema sinistra,
si limito a far loro presente che molte leggi importanti debbono es
sore ancora approvate dal Parlamento, che à desiderabile che i la-
vori della Camera procedano colla maggior possibile sollecitudine,
e che perciò era forse opportuno non insistere nella domanda di
votazione nominale.
Del resto ha già dichiarato che il Governo si disinteressa della

questione. Ed ò dolento che le sue parole e le sue intenzioni abbiano
potuto essere da alcuno fraintese.
PRESIDENTE. La domanda di votazione nominale essendo man-

tenuta, indice la votazione nominale sulle conclusioni della Giunta,
PAVIA, segretario, fa la chiama.
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Rispondono s2: Eono in congedo:

Agnetti - Aguglia - Albasini - Amato - Amici - Aprilo -
Astengo - Avellone.
Baslini - Battaglieri - Bergamasco - Berlingieri - Bottoni
- Bianchini - Bonicelli - Bonomi - Buonvino.
Calissano - Calisse - Calleri - Camera - Cameroni -- Cao-

Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Cardani- Ca-
solini Antonio - Castoldi - Cavagnari - Celesia - Cesaroni -
Chimienti - Cicarelli - Ciccarone - Cipriani-Marinelli - Coris
- Cosentini - Crespi Daniele - Curreno.
.
D'All - Degli Occhi - Del Balzo - De Luca - De Michele-Fer-

rantelli - De Nava - De Nicola - De Novellis - De Sota -

Di Palma - Di Robilant - Di Sant'Onotrio - Di Stefano.
Faelli - Falletti - Ferraris Carlo - Fiamberti - Frugoni.
Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Gangitano - Gio-

vanelli Edoardo - Giuliani - Giusso - Guarracino.
Indri.
Landucci - Libertini Gesualdo - Libertini Pasqualo - Longo -

Luzzatti Luigi.
Manna - Maraini - Marazzi - Margaria - Masi - Materi -

,Meda - Medici - Mondaja - Miari - Modica-Molina - Mon-
tagna - Montù - Morelli Enrico -- Morelli-Gualtierotti - Mosca
Gaetano - Mosca Tommaso.

Artom.
Barnabei - Benaglio - Borsarelli.
Caputi --- Colonna di Cosaro.
Dagosto - Danieli - De Gennaro - Di Lorenzo.

Fani --- Finocchiaro-Aprile.
Gazelli.
Raggio - Raineri - Rizza - Rubini.

Spirito Beniamino.
Testasecca - Toscanelli.
Valle.

ßono ammalati :

Abbiate.
De Amicis.
Fradeletto.
Martini - Matteucci
Nitti.
Ottavi.
Pastore - Pompilj.
Rizzone.

Assenti per ufficio pubblico:

Niccolini - Nunziante.

Pagani-Cesa - Papadopoli - Pecoraro - Pozzi Domenico.
Rasponi - Ricci Paglo - Riccio Vincenzo Richard - Ridola -

Rienzi - Romanin-Jacur-Rossi Eugenio - Rossi-Gaetano-Rossi
Luigi.
Salvia - Santoliquido - Scagliono - Scellingo - Solidati-Ti.

burzi - Sonnino - Soulier - Stoppato -- Suardi.
Tedesco- Teodori.
Ventura - Venzi.

. .

Rispondono no.
Agmni.
Badaloni - Barzilai - Beltrami - Bissolati - Bocconi - Bono-

pera
Cabrini - Calda - Celli - Cermenati - Cerulli - Chiesa Eu-

genio - Costa Andrea - Credaro.
De Felice-Giuffrida - D'Oria.
Ellero.
Fazi - Fora - Ferri Enrico.
Leali - Leone - Locro - Luzzatto Arturo - Luzzatto Ric-

cardo.
Mazza - Merlani - Mirabelli - Montemartini - Morgari -..

Moschini - Musatti.

Nofri.
Patrizi - Pescetti - Pietravalle - Prampolini.
Rampoldi - Romussi.

Samoggia.
Teso - Treves - Turati.
Vicini.

Abozzi.
ßi astengono:

Bertolini.

Campostrini - Carcano - Ciacci Gaspare - Cimati - Giuffelli
- Cocco-Ortu - Corniani - Cottafavi.
Dar1 - Do;Bellis.- De Marinis - Di Marzo.
Fasce - Francica-Nava.
Giannantoni - Giolitti.
Lacava - Leonardi - Lucifero.
Masoni - Mezzanotte.

Negri do Salvi.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pavia - Pellicano -- Pozzo Marco.

Alessio Giulio.
Boselli.
Daneo - Di Cambiano.
Pini.

PRESIDENTE, poichò la Camera non è risultata in numero legale,
ai termini del regolamento sospende la seduta, riconvocando la Ca-

mera fra un'ora, e cioè alle 17.50.

PRESIDENTE, dichiara riaperta la seduta.
Chiede a coloro, che hanno fatto domanda di votaziono noaninale,

se insistano.
ROMUSSI, a nome anche degli altri firmatari dichiara di non in-

sistere.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta.

(Sono approvate).
* Dichiara convalidata l'elezione del collegio di San Biagio di dol-
LIto in persona dell'on. Zaccaria Bricito.

Presentazione di relazioni.

TEDESCO presenta la relazione sul disegno di legge :
Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio firkanziario

1908-909.
CAMERA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Sull'insegnamento e sugli insegnanti di educazione fisica.

TEDESCO, presenta la relaziono sul disegno di legge:
Proroga della facoltà concessa dalla legge 24 maggio 1908 per

il serviz1o del casellario giudiziario centrale.
GIOVANELLI EDOARDO, presenta la relezione sul disegno di

legge:
Proroga del termine fissato alla Commishiono d'inchiesta pet•

l'esercito yel compimento dei suoi lavori.
RICCIO, presenta la relazione sul disgno di legge:
Autorizzazione della maggiore assegnazione di L. 50,000 per le

spese occorrenti alla Commissione d'inchiesta sui servizi dipendenti
dal Ministero della istruzione pubblica.
CASCIANI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Provvedimenti per le scuolo superiori (di agricoltura di Milano,

Portici e Perugia.
Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione de11a spesa

del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910 ».

Rava - Roth - Ruspoli. CHIESA EUGENIO, ricorda il conflitto insorto fra il governatore del
Saporito - Scalini - Schanzer - Silj. Benadir, commendator Carletti, cd il comandanto dello l'orzo mi-
Talamo - Torre• litari della Colonia, maggioro Di Giorgio.
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Sa che per giudicare di questo incres.cioso conflitto, fu nominata

una Commissione di inhciesta.
Ma essa non può pronunziarsi su tutte le responsabilità. Soprat-

tutto non può pronunziarsi sulle responsabilità del Governo. E di
questo è giusto o opportuno che si occupi 11 Parlamento.
Il Governo deve dichiarare quale sia il suo programma al Bena-

dir : se quello, propugnato in Senato dal generale Baldissera, della
occupazione armata, o se quello della prudente difesa o della pa-
cifica ospansione.
Il primo programma richiedeva, a detta dello stesso generale Bal-

dissera, un aumento di 3500 ascari. E 3500 ascari in piu pro-
pone ora l'onorevole ministro, nonostante le dichiarazioni fatte
in Senato di non .volere un programma di espansione e di con-

quista.
Ravvisa in cio una patente incertezza ed una flagrante contraddi-

kione del Governo; incertezza e contraddizione il cui contraccolpo
si ha nel conflitto fra il Carletti ed il Di Giorgio.
Ricorda che l'ordinamento della Somalia non ammette un comando

militare indipendente dal governatore: con la nomina del maggiore
Di Giorgio, quale comandante autonomo, si ò dunque violata la
legge.
Trova pure irregolare che una.forza ragguardevole, quale quella

che abbiamo in Somalia, in un momento in cui si devono iniziare
operazioni militari, sia afIldata ad un semplice maggiore.
Ed è necessario che, per spiegare una tale irregolaritå, si adduca
il protesto che il comandante militare deve -avere rango e stipendio
minori che non il governatore.
Esprime il dubbio che alla scelta del Di Giorgio abbiano contri-

taito alcune sue pubblicazioni contrarie allo spirito moderno, che
prevale nella compagine del nostro esercito.
Casl pure non sa se il Carletti, nonostante la sua rapida e fortu-

nata carriera, sia pari all'alto compito che incombo ad un gover-
natore.

.

Dato tutto ciù, ben si spiega il conflitto colle sue conseguenze.
Trova anche manchevole l'azione dell'ufficio coloniale e del suo

direttore, tanto più dopo che ne furono allontanati tutti i com-
petenti.
Di, questo stato di cose la responsabilità pesa tiitta' sul ministro.
Intanto il Carletti se ne sta in Ita a, e la colonia è retta interi-

nalmento dal console di Aden. E uon solo, ma in pari tempo al
maggiore Di Giorgio è stato sostituito il maggiore Rossi, a questo
un altro, che é anch'egli sulla via del ritorno, con quanto pregiu-
dizio delle cose nostre non è chi non veda.
Considera inoltre che il dissidio fra il Carletti e il Di Giorgio costa

all'erario italiano oltre un milione. Di tutto ció l'ufficio coloniale
non si è dato alcun pensiero.
Ora l'ufficio coloniale dalle stesse richieste di armi, di materiali,

di animali da trasporto avrebbe dovuto comprendere che quelmag-
giore non aveva la più lontana idea delle condizioni della Somalia.
Incombe dunque all'ufncio coloniale la grave responsabilità di aver
des'ignato ,un incompetente al comando militare della colonia.
'

L'oratore non ignora che cose molto più gravi avvennero ne11e
colonie di altre nazioni.
Ma resta ad ogni modo accertato che il Ministero non ha saputo

scegliere la persona idonea, nè poi moderarne l'azione.
Accenna a molti atti arbitrari che sarebbero stati commessi dal

comandante Di Giorgio: violazioni dei regolamenti postali, delle di-
sposizioni sanitarie, punizioni eccessive, arresti arbitrari.
Ricorda che lo stesso comandante usó le armi contro un villaggio

cho aveva chiesto ed ottenuto la pace e provocó popolazioni che
non erano a noi ostili.
Accenna anche a distruzioni crudoli e non necessarie di interi vil-

leggi,
Dopo quanto ha detto, si meraviglia che formali denuncie per reati

presentate contro il Di Giorgio non abbiano avuto corso o si sia
creduto di soffocarle con la nomina di una Commissione d'inchiesta
(laterruzioni dell'on. ministro degli affari esteri).

Rileva poi che quanto circa alla nostra colonia espose dinanzi

alla Camera l'onorevole ministro degli esteri, annunciando la pros-
sima occupazione di varie località, non si è pur.nulla attuato.

Nè alcun progresso si è conseguito per la messa in valore della

colonia : chè anzi si minaccia anclie la diminuzione della impor-
tanza commerciale di Lugh.
Censura anche il modo col quale si fanno le concessioni di ter-

reni, e ricorda altresi che non si è lancora garentita la sicurezza

della colonia.
Lamenta anche il cattivo reclutamento del nostro corpo degli

ascari (Denegazioni dell'on. ministro).
Ricorda le accuse contro il console Luigi Badolo, assoluto da un

tribunale della Asmara, innauzi al quale lo stesso pubblico accusa-

tore credette di doversi trasformare in difensore.
Ricorda l'inchiesta Mercatelli, che conteneva a carico del Bodolo

le più gravi accuse.
TITTONI, ministro degli affari esteri, osserva che tale inchiesta fu

trasmessa all'autorità giudiziaria ; che, il Badolo fu assolto ; e che

ormai c'è la cosa giudicata.
CHIESA EUGENIO, constata intanto che il Badolo è tuttora con-

sole generale, e console generale à pure il Mercatelli; mentre o

l'uno ò colpevole, o l'altro calunniatore.
Passando ad altri argomenti chiede al ministro se siano stati presi

provvedimenti a carico dei consoli di Providence e di New York,
contro i quali furono formulate pubbliche accuse.

Chiede se sia vero che, durante il boicottaggio turco delle merci

austriache, il Governo italiano abbia con apposita circolare incitati

i nostri consoli a favorire l'importazione di quelle merci.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Quella circolare non esiste.

CHIESA EUGENIO, chiede se sia vero che ad un ministro turco,
destituito o fuggiasco per malversazioni, siano stati in Itali.a tribu-
tati onori ufficiali.

Chiede quale giudizio faccia il ministro dell'opera del nostro am-
basciatora a Cestantinopoli, il quale vive assolutamente isolato dai

suoi connazionali.
Chiede se consti al ministro che lo stesso contegno tiene di fronte

agli italiani il nostro ambasciatore a Vienna.

Narra infine come per la sede della nostra legazione a Cettinje,
per cui vennero stanziate circa trecentomila lire, siansi comprati
circa ventimila metri quadrati di terra; la costruzione del grando
palazzo dura intanto da dieci anni, mentre, con poco prestigio del

nome italiano, la legazione continua a risiedore in un locale di
affitto.

Ravvisa in ció il simbolo della politica estera dell'on. Tittoni (Si
ride - Approvazioni all'Estrema Sinistra).

Presentazione di relazioni.

ABIGNENTE presenta le relazioni sui seguentidisegni di legge:
Modificazioni alla tariffa dei dazi doganali;
Navigazione Interna.

DI SALUZZO presenta la relazione sul seguente disegno di.legge:
Modificazioni al testo unico delle loggi sull'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dal Ministero della guerra.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che sono state presentate le relazionisuPe
elezioni contestato di Amalfi e Caulonia: saranno discusse merco-

ledi 23 corrente.
Interrogazioni.

PAVIA, segretario, no dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia, giusti-

zia e culti, per sapere del ritardo inesplicabile del Ministero a de-
finire la pratica relativa al regolamento dei cantori della cappella
musicale del pio sodalizio della Santa Casa di Loreto, lasciando II-
legittimamente i cantori stessi e lo loro thmiglie neÏla più esiziale
incertezza del loro avvenire.

< Valeri ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapero se o quando reputi di presentare apposito disegno di legge
per migliorare le condizioni di stipendio e di pensione por i sottuf-
ficiali anziani del R. esercito.

< Montù ».
« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno,

per sapere a che punto ,siano gli studi diretti a preparare i

promessi provvedimenti per assicurare un trattamento equo e

vossibilmente uniforme agli informieri degli Istituti ospitalieri e dei
mamcom1.

< Turati, Morgari ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere a qual punto si trovino gli studi della direttissima

Genova-Tortona.
« Natale Gallino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
saporo quli provvedimenti intenda adottare per [assicurare il retto
funzionamento della I1irezione della manifattura dei tabacchi di Pa-
lermo ed il rispetto ai diritti degli operai e dello operaio cho lavo-
rano nella medesima.

« Pocoraro >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia se egli abbia in animo di raccomandare ai magistrati, che le
istruttorie dei reati elettorali siano condotte in modo, da non ren-
der possibili quello cadute in prescrizione, che fanno oramai con-
suetudinaria l'impunità.

< Lucifero ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapero se, di conformità agli afildargenti dati alla
presidenza della R. Accademia scientifico-letteraria g Milano, in-
tenda disporre che i diplomi che saranno rilasciati .dall'Accademia
stessa agli studenti inscritti nella sezione lingue o letterature mo-

derne, prima cho fosse cmanato il regolamento 16 aprile 1908, ab-
Liano valoro per abilitare all'insegnamento ancho nelle scuole medie

superiori.
,

« Baslini, Albasini-Scrosati. ».
« 11 gottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se non creda opportuno dopo l'esperienza che ne

venne fatta recentemente, di adottare per i treni diretti notturni il

tipo di vettura denominato « vagone-letto ordinario ».

« Scalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscero qual'e sia il risultato degli studi sul raddoppio
del binario della linea Torino-Bra-Savona.

« Curreno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se fra i progetti escogitati o presentati al Governo
per risolvere la questione della direttissima Torino-Savona non me-
riti speciale considerazione quello che, migliorando la linea esistente
ed avvicinandosi al raddoppio del binario, abbrevia il percorso fra
i due capi linea e richiede minor tempo 4 minor spesa per la sua

attuazione.
« Curreno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quando verrà modificato l'art. 38 del regolamento
di polizia stradale 8 gennaio 1905, in modo che una regola generale
obblighi i veicoli su tutto quante le strade a seguire una stessa
mano.

« Natale Gallino »,

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli affar iesteri,
per conoscere se non creda opportuno di far pratiche perchò, per
reciprocità di trattamento, sia tolta la proibiziono all'entrata pel
territorio austro-ungarico dei giornali italiani indirizzati a cittadini
del Regno, abbonati ad essi, e temporaneamente jdimoranti nel vi-
cino Impero.

« Teso ».
La seduta termina alle 19.35.

I3IAEIO ESTEEO

I giornali esteri giuntici ieri e stamane commentano
i brindisi dei due Imperatori al pranzo dello ßtan-

dardga Bjoerko. È quasi unanime l'impressione che

essi non siano usciti dalla cordialità dello incontro,
ma che quasi nulla siasi cangiato nell'orientamento
politico della Russia.
Il Temps in un articolo di fondo scrive che i brin-

disi rispondono alle tradizioni oratorie in onore tra i

capi di Stato ; sono quelli che dovevano essere e ciò
che tutti prevedevano che sarebbero stati. I dùç si-
stemi di alleanzo ch dividono l'Europa rispondoho a

necessità troppo durature per essere alla morcè di un

viaggio di Sovrani, e non .è male, ed ò forse salutare,
che que6ti due sistemi si affiatino mercò¶c buone re-

lazidni fra i loro menibri rispettivi.,Essogaggiunge:
Non vi ó dunque ragiono di allarmarsi dell'intervista di Bioei·ko

e, secondo l'espressione che hanno usato i duo Imperatori, noi ci

compiacciamo nel pensare che essa servirà agli interessi della pace,
che sono quelli dell'Europa intera,
Il Journal des .Débats scrive che non vi è nulla che

possa inquietare gli alleati e gli amici de'la Russia.
Sarebbe anche scortese da parte loro di cercare nella
intervista di Bioerko combinazioni segrete contro di

eggi. Tutto ciò che Guglielmo II può sperare da que-
sto incontro ò che la tensione dei rapporti tra l'Austria
Ungheria e la Russia si rallenti; mat bisogna notare

che la politica austriaca nei Balcani ò stata orientata
in tal modo che non si può conciliare colla pölitica
russa.

I commenti della Neue Preie Presso sono nótevoli.
L'importanto giornale viennese scrive:
Va rilevato o sottolineato l'adeenno alla reciproca fiducia. Dall'in 1

verno scorso molte cose erano venute a scuotere questa fiducia. La

leggenda di una umiliazione inflitta dalla Gerriania alla Russia

venne così zelantemente diffusa da trovar fede in mezza Europa.
Lo Czar, che conosce perfettamento la storia della recente crisi

balcanica o le cause che conáussero àlla sua soluzione pacifica, hon

parlerebbe di fiducia reciproca e dei rapporti futuri, quale prosegui-
merito dei rapporti passati, se la dignita della Russia fosso stata real
mente offesa dalla Germania.

Dai brindisi si può dunque cavare la sicura impressione che pel-
l'avvenire prossimo i rapporti tedesco-russi non verranno turtrati.

Dopo quest'incontro, il viaggio dello Czar in Inghilerra e in Fran-

cia perde ogni carattere inquietante. Da esso Áppare che la stretta

amici21a tra l'Austria-Ungheria e la Germania non f 6 impediriento
ai rapporti di fiducia e di amicizia fra la Russia o la Germânia e no

deriva di necessità che la Russia non può nutrire una diffidenza du

revolo verso l'Austria-Ungheria : la fiducia verso la Germania e la

diffidenza verso l'Austria-Ungheria sono inconciliabili.

* *

L'incidente dei colpi di cannone tirati da una torpe-
diniera russa ad un piroscafo inglese nelle acque fin-

Jandesi si ritiene (chiuso, dopo le spiegazioni cho ha
dato ieri lo stato maggiore della marina russa alle do-
mande presentato dall'ambasciatore d'Inghilterra a'Pie-
troburgo.

11 comunicato ufficiale che spiega il fatto ò II se-

guente:
In seguito a parecchi casi che si sono verificati di navi merçan-

tili.estere che si avvicinavano al luogo ove la squadra o le div]sioni
.
navali russo erano ancorate nelle acque territoriali russe, fu gíné-
cato necessario l'anno scorso di elaborare regolamenti enppleniehn
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tari a questo riguardo, tegoÏamenti la cui applicazione venne estesa
alle Skerries 'della Finlandia dal governatore generale della Fin-•
Iandia o che sono stati pubblicati in una traduzione inglese in gen-
ntrio o in apkilo di gjesii'anno. Avvertimeñti ai navigatori furono
pubblicati dal Bõafd of Trade.
Il 16 giugno 10. nave meróbáile ingloso 3Voodburg, che aveva a

1)ordo un piloca finÌandese, si dirigeva verso il mare, proveniente
dalle Skorries-Siccome si avvicinava allo yacht ßtandard e alle navi
che lo scortavano nella baia di Pittkapaassi, una torpediniera russa
si diresse yttso la itavo iriglese e fece rotta fianco a fianco con essa,
ordinandálo di modificaro la sua rotta o di allontanarsi dalla zona

protettr.t.
Siccome il TVoodburg fion óbbediva a quest'ordine e continuaya

a dirigei'sì verso lo pauht imperiale, litórpédiniera sparó tre colpi
di cannonaalfolvere.Vedendo ah'eilvapore oontinhava.a seguire la
stessa 'rotta, la torpedinie'ra áþarb a lialla.
Nello stösso tempo la torpediniera Emir Bukarski, vedendo che il

3Voodó¾rg continuava a dirigersi verso lo yacht imperiale ed aveva
gia paksáto il limite della zona protetta, fece pure fuoco con un

proiettile da 75 millimetri, òolliendo la þarte intärna della cimi-
mera,

Un ufficiale fu immediatamente inviato a bordo del Woodburg
per ordine del capitano NiloW, aiutante di campo imperíale, per
isp.ezionare i danni o rendersi conto della causa per cui la riave non
a;veva obbedito agli ordini del guardacoste.
L'ispezione ha dimostrato che l'àbice sparato dal cannone da 75

:aveva forzato la ciminiera é tagliato un tubd di vapore sul f'ondo
:superiote: Essa dimostrò pure che un fuochista era stato legger-
mento ferito da una scheggia' di obice.
Risulta dalle informãzioni raccolte che il vapore era pilotato da

un pilota illilandese, che dirigeva la nave in modo tale che essa

doveva passare la zona protetta. Il capitano del Woodburg si li-
mitó semplicemente a seguire lo istruzioni del pilota.

La situazione nel-Marodoo .si aggrava e 'desta ap-
prensioin nei circoli= politici. Lo scèriffo"Mulai Hafid
non solo si trova minacdiato "rfel iff "da ùn'invasione
spragnuola, ma in prdssimità stensa di Fez è seria-
mente combattilto dal 6 pretendente El' Roghi che gi
avanza per farsi proclamare Imperatore. Un dispaccio
da Fez, 15, narra:
II califfato del Roghi è a quattro distanze da Fez con una

ngahalla; esso é accampato in im luogo detto Pedania, ove gli abi-
te uti della città si recano ofdinariarriente a pescare.
La mahalla del Roghi"ha bruciato alcuni duars nei dintorni.
La ihahalla sceriffiana proveiliente 'dai Boni M'Tirs à passata
ressodez.
La via con Mequinez ò tagliata; bande di saccheggiatori la infe-

abano.
Lo sceriffo Mehabuich venuto dal Taillatet à giunto sul territorio

dei Zairai. Egli sta trattando con questi per raggiungere Me-

qumez.
Gli indigeni dicono che egli à atteso da Mulai Kebir e Bu Amama

per cacciare Hafid ed i cristiani.

.

A respingere l'avanzata di El Roghi; Mulai Halld ha
inviato le sue truppe, ma . queste vennero completa-
mente scon.fitte, ed un dispaccio da Fez al Journal
des abats'dice:
Il combattimento in cui il Roghi ha battuto la mahalla scerif-

11ana 6 durato fino a mezzanotte.
Numerosi ascari sono stati ticdisi o feriti. 11 nemico si è impadro-

nito dell'artiglieria della mahalla, di numerosi fucili, di mimizioni,
tende e cavalli. I partigiani del Roghi hanno poi razziato il terri-
tario di Quaddjaune.

Il Maghzen 6 abbattuto. Mulai Hafid, che passò la notto in piedi,
si mostra assai sconfortato. Dei rinforzi vennero inviati. Un taber

si à rifiutato di marciare, gifugiandosi nel santuario di Mulai

Idries.

Il cinquantenario a glorioso

A PERUGIA.

La bella e storica capitale .umbra ha celebrgo ieri degnamente
una pagina di martirio dei suoi nobili figli, nel 1859 caduti sotto il
gombo e le violenze nefande dei feroci mercenari stranieri assol-

dati dal Governo pontificio.
Dalle prime ore mattinali la città era imbandierata ed animatis-

sima. Si calcolavano a diecimila i forestieri recatisi a partecipare
alla commemorazione ed al corteo.

L'altra sera nella sede della Società dei reduci, il Comitato per la
erezione del monumento offrì una medaglia commemorativa ai su-

perstiti di quella giornata.
Iermattina il sindaco e la Giunta si sono recati in carrozza alla

villa dell'on. sen. ZefÏlrino Faina,membro superstito del Governo prov-
visorio del 1859, per consegnargli una medaglia d'oro cominemora-
tiva decretatagli dal Comune.
Nella stessa mattinata S.M. il Re così telegrafava direttamente al

senatore Faina:

« Senatore Faina -- Perugia.
« Ricordando la þarte gloriosa che ella ebbe nel Go-

Verno þrovvisorio di Pei•ugia del 1859, sono lieto di

conferirle in questo anniversario la Grande Croce Mau-
riziana.

« Vittorio Ðmanuele ».
Alle ore 9 si åpri la gara di tiro a segno per l'assegnazione dei

ricchi premi reali.
Parlò applauditissimo (l'on. Fani, che quindi sparó il primo

colpo.
Al teatro Turreno i partiti popolari tennero un Comizio.

All'ingresso delle case che si trovano lungo il corso Cavour, dove
il 20 giugno 1859 sono avvenuti gli eccidi da parte dello truppe
liontificie, vennero appesi piccoli labari neri, sui quali in caratteri

argentei erano ricordati i particolari degli avvenimenti.
La Giunta comunale si recò al Camposanto per deporre una co-

rona sulla tomba dei caduti nella infausta giornata.
Gli impiegati comunali deposero una corona sulla tðmba del se-

gretario comunale Porta, una delle vittime del 20 giugno 1859.

Parlò il segretario del comune di Portigia, al quale rispose il figlia
del Porta, avv. Ludovico.
Allo 16.30, mentre l'animazione era diventata veramente gran-

diosa e l'entusiasmo dilagava nelle animo, si\iniziò l'ordinamento
del grande corteo, che comprendeva non meno di ventimila persono
con 500 bandiere e 16 corpi musicali.
Il corteo era diviso in tre gruppi. Il primo era composto dello So

cietà sportive, agricole, delle scuole, Istituti, ecc.
Il secondo, alla cui testa si trovavano il concerto municipalo ed

i corpi armati con il vessillo del Comune, comprendeva i superstiti
del 20 giugno 1859, i senatori e i deputati dell'Umbria, il coman-
dante la divisione militare col suo stato maggiore e tutta la uffl-

cialitå 0 la trolipa, le autorita politiche, la magistratura, i sindaci
della Provincia e di molte città del Regno, i voterani ed i reduci
colle loro rappresentanze di tutte le città italianc, lo Società pro-
vinciali di tiro a segno, le Societå umanitarie o oltre 60 Societa

monarchiche.
Il terzo gruppo comprendeva i rappresentanti dello loggie mas-

soniche, 16 Società operaio, degli impiegati o dei professionisti, 10

Società politiche ed altre.
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La bandiera dei superstiti del 20 giugno 1859, dei vetorani, del

regginiento erano applauditissimo.
Mentre il cortoo si muoveva, il cannone sparava 21 colpi ed il

campanone della Torre municipale suonava a lenti rintocphi,
Il corteo prosegul attraverso le vie della città affollatissime fino pl

piazzale del Frontone, ove sorge la colonna commemorgtiva della
giornata del 20 giugno 1859.
Nel secondo gruppo del corteo, insieme con la rappresentanza

della Camera dei deputati, si notava S. E. Pompilj, pöttosegfetario
agli esteri, il quale, sebbene assai sofferente, volle seguiro, a piedi il
corteo ed assistere a tutta la cerimonia.
Il piazzale, le vie, i balconi erano gremiti.
Alle IP, mentro il cannone sparava gli ultimi colpi, venne fatta

calare la tela che copriva la colonna. Migliaia di cappelli e le band
diere vennero agitate in aria; le anusiche suonavanoi; scrosciavano
applausi, entusiastici; il momento era solenne.
Dopo discorsi applauditi del presidente.del Comitatoedel sindagps

comm. Valentini,portato a braccia dal figlio uflicialodimarina .e da

int'ermieri, venne fatto salire sulla tribuna d'onore il secondo super-
stito del Governo provvisorio del 1859, Raffaele Omicini, decorato
di tutte. le campagne dal 1848 in poi.
Il vegliardo, assistito da un medico, volle parteciparq alla ceri-

monia. La folla lo ha accolto con .un imponente applapsŒ e con

grida di evviva; il sindaco lo abbracció e baciþ.
Fu un momento di commozione.

Anche l'on. Zellirino Faina fu festeggiatissimo.
11 prof. Guardabassi pronunció quindi un applaiidito discorso, illu-

strando il significato simbolico della ,colonna, commemprativa e ce-

lol rando la grande importanza del moto insurrezionale ,del.14 giugno
1839, il cui epilogo fu la giornata del 20 giugno.
Il discorso venne accolto da applausi calorosi.
Dopo la cerimonia il corteo si sciolse.

.

- Iersera obbe luogo un solenne ricevimento in)Ianicipio, oferto
a tutte le autorità e a tutte le raPPresentanze convpnute ,alla pa-

triottica corituonia.
A BERGAMO.

,La commomorazione del cinquantonario glorioso ebbeipur luogo ieri
a Bergamo, nella nobilissima città cara a Garibaldi e patria di quel
Francesco Nullo che tanta gloria d'armi e di marziali viet,o i xle

alla patria dai campi lombardi a quelli di Sicilia coi Mille e deda

insorta Polonia nel 1864.

11 lungo corteo, al quale parteciparono una quarantina di rappre-
s3ntanze di Associazioni, con 30 bandiere e 5 musiche, composto di

più.di 2030 persone, fra cui.si notava pure una larga rappresen-
tanza dell'esercito, si formó sul ,piazzaledella stazione e si recò al

teatro Nuovo, dove ebbe luogo la perimonia ufuoiale.
Pronunzio il discorso commemoratiyo l'ayy. GiovanniMicheli, che

riscosse applausi calorosi gal pumeroso. ud(torio.
Altra manifestazioni si ebbero nel pomeriggio.

A ROMA.

Al teatro municipale Argentina la commemorazione patr:ottica,
onorata dalla presenza augusta diX M. il Re, é riuscita ipri degna

mente com'era nei voti di tutti e specialmente deÏla benemerita
.

Loga franco-italiana che ne fu la promotrico, '

L'aspetto del teatro era splendido, malgradö alctitii palchi vuoti.

Erano presenti lo LL. EE. i presidenti dél Senato e della Cainera

dei deputati, il prasidente del Consiglio Giolitti, i ministri ¾ttoni,

Orlando, Rava, Cocco-Ortu, Mirabello, Spingardi, Labava, il iotto-se-

gretario di Stato, ori. Cattafavi, ed iÌ dagd'di stató'ífiaggiore gene-

rale Pollio, il comandante del corpo d'airnate gerieraleiecia di

Cossato, i senatori Di Prampero, Ratiätzí
e Mariotti, il prefeffo il

si:idaca, numerosi deputati,consiglieri;)rovinpiali e omuríali.e una

larga rappresentanza dell'escróito.
L'ambasciatore trancese era rappresantato dal signor LegrŠd e

l'addetto militare Jtillian rappresentava 11 mirlistro della' guerra

francese Piequart.

Erano,pure presenti i signori Pannellier e Delpech, rappresen-
tanti la munibipalità di. Parigi.
Sul palcöscenico, oÌtre il Comitato della Lega o l'oratore per la

commemorazione, l'illustre prof. G. C. Abba, dei Mille di Marsala,

stavano.veterani, reduci o garibaldini con lo bandiero dei loro soda-
lizi e gli alunni del collegio militare. Al contro sullo sfondo spiccava.
una egrande corona di alloro fra un trofeo di bandiere italiane e

francepî.
S..M il Ro,,giunse,.alle 17, in carrozzadigala,scortato daicoraz-

zieri, ,ed .accompagnato - da S. E. il generale Brusati e dal coman-
dante Garelli.
Il Sovrano vonne ricovuto dai presidenti della Camera e del Sena-

to, dai ministri, dal capo, di stato maggiore e dal comandante del

corpo d'armata, o aprese posto in una poltrona collocata in prima
fila.tra il.senátore ,Manfredi o il gegerale Brusati.
A nome della Lega. franco-italiana parlb primo il comm. Enea

Cavalieri, presidentos chp salutato il Sovrano e ricordata la bella

pagina cha.uni; dua,popoli in una santa lotta, di libertà, ebbe parole
di plauso per l'illustre patriotta al quale era affidata la commemor
razione.,2

Cessatij vivissimi applausi che coronarono 11 discorso "dol comm.

Cavaneri, poptó il saluto augurale del municipio di Parigi alla città
di Jtomµ e al.sovrano .d'Italia, il signor Panneillier. Egli parlo in fran-
cese, ma chiuse il suo dire in italiano gridando : Viva l'Italia, men-
tre tutto)'uditoriq apþlaudiva vivamente, e rispondeva qua' e là col
grido :sVive la France 1-

Ac Ito da'uno scroscio di applausi ebbe indi la parola il prof.
Abby

11 Auo ,discorso, che non attentoremo neppur di riepilogare in brovo
¢unto, ftr unaspagina splendida di storia osposta da chi la visse o la

sontl con anima d'italiano,iinflammata dal più fervido patrio amore.
L'oratora falsposso interrotto da applau3i ed una calorosa ova-

ione, veramente trionfale, salutð Ia chíusa del suo disdorsd.
S.;M. il Re,isoddisfattissimo, mosse incontro al prof. Abbà, e si

ratuló sentitaments con cordiali parole.
Alle 18, la commemorazione ebbe termine.

Il bacino di carenaggio a Napoli

lermattina, alleñ0.30, con l'intervento delle LL. AA. RR. il duca

o la duchessa d'Acsta, del pre etto on. marchese De Seta, iti rap-

presentanza del presidento del Consiglio, on. Giolitti, di 5. E. 11sot

osegt'etario di Stato, Dari, rappresentante il ministro d i lavori

ubblici, on>Bertolipii dell'oh sottosegretario di stato Aubry, rap-
resèntante:il ministro dolla marina, on. Mirabello, d31 sindaco

archáse Del Carretto, dei, consiglieri provinciali e como nil=, del
residente della Camera di commercio, comm. Luigi PotOccione, o
elle alt'rá autorità divili o militari ebbe luogo la solentre cerimo-

ia di inaugurazion del piccolo bacino di carenaggio
Appena giunti i duchi d'Aosta, lil cardinale Prisco,,. assistito dal

'

ero índóssð i paramenti sacri e celebrð :la funzio e religiosa ed

n altare árátio nello spazio centrale della tribun<t destÏnaia allo

utorità) quindi 11 cardinale dall'alto della tribinar banedi il ba-

eino.
Subito"dolio alle ore 10.50 la nave Urania che. si trovava tutta

pavesata, all jmbocco del piccolo bacino, sp tró Tentun colli. di can-
oñe e, sciólti gli órmeggi, entrò maestosam inte nel bacino stesso,
niantre la musica svolgeva uno scelto progremma. Chiusa la porta
dl bacino, si procedetto quirdi alle operazioni di sgattamenta me-
diante macchfiië Ri bilaurimento.
Durante la lunga operazione, alla quali dalle tribune e dalle

adiacenze assisteva un'immensa folla., 11 sindaco marchese Del Car-

retto,prenûnggun < discorso. a
.

L'o,ratore4disse cha questa tra un'ora lieta e solènne che achiu-

deva un periodo di prospero avvenire ptr Napoli, cha ê tant arta"
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del benessere della nazione e il cui porto ha finalmente il sussidio
di una larga ed importante stazione di raddobbo. L'oratore fece la
storia délld'ôrigini di qËesta opei'ä; rílovo l'importanza geografica
del porto di Napbli e disse che, inaugui-ando il bacino, Napoli scri-
veva una data luemoranda, la quale affermerà il principio di un'ôra -

nuota.
II:1mrchese Del Carretto posela rilevo l'itnportanzd che viene ad

assumere col nuovo bacino e con quello ben più grande che dovrà
esse e: pronto a funzioharo nel prossimo maggio, la stazione di rad-
dobbe di Napoli, la quttle ha inolti'e due scali da costruzione per
navi di varie dimensioni. Auguró che l'ora fosse di buon auspicio
per il porto di Napoll, ó còncluso dicendo :
< T.royi questo Augurio, un'eco di successo nel cuore di ognuno e

rendarferma e decisa l'azione condorde di tutti nel concetto che il

progresso e Pavveriiro di Naipoli e delMeú0giorno ostituiscöno grar
parte della prosperita e della géandezza della patria ».

gi parlò il presidente della Camein di conimercio, cómin.Petric-
ciongs ilduale disse che la festi di oggi è per Napoli Padempimento
di un voto, poiché la città inediniacia ad avere quel posto che le

spetta come grande citta marinara, degna della sua gloria passata.
F.een la Stória del traflico mat'intro di 14apoli, che rivaleggiava ad

un teingo con quello delle ýiù impoñanti citta mat•iríare d'Europa.
Ricordò che Napoli.57 anni or sdno ebbe, prima in Italia,unbacino
di raddobbo. Accenno alle varie vicende che ebbero i progetti per i
bacint del.porto, che tendersuno grandi sërtigi alla marina mer-
cantile, e auguró di veder presto in funzione anche la grande opera
dei dud seali di slaggio.
L'oratore poi espressè gratitudine a tutti coloro che si sono oes

cupati e si occupano delle sorti della regione napoletana o prima di
tutto rivolse un pensiero riconosdente al primo degli italiani, che à
purg cittadino napoletano e che certamente nel suo cuore ha un

palpito speciale per la citta in cui ebbe i natali: mando a lui un
reverente saluto gridando: Viva il Re! Espresse il suoossequiofer-
Vente e devoto alla duchessa; Elena di Aosta, soccorritrice provvida
nei momenti di dolore, che Napoli ha la fortuna di avere tra le

sue mura.
Accennð alla presenza dell'augusto rappresentante della gloriosa

dinastia Sabauda, il degno figlio del cavalleresco principe Amedeo, e
disse clie essa era di augurio che le sorti della citta e del porto sa-

ranno sempre più prosperd.
Terminó inneggiando A Napoli, la citti benedetta; non soltanto

cara i poeti ma ammirata anche nelle forze del lavoro e nella po-
tenza del traffico.
I due. discorsî sono stati calorosamente applauditi.
Indi S. E. il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, on. Dari,

proÊftioiò elevate parole inneggiando all'attivita industriale del porto
di apoli, ed ebbe parole di lode e di ringraziamento per le auto-
ritË cittadine che tanto si sono adoperate per il risveglio commer-
ciala di Napoli.
In pätolo di S. E. Dari sono stato frequentemente interrotte di

applanal e. salutate alla fine da una lunga ovazione.
Alle 11.30 il cardinale Prisco lasció il luogo della cerimonia
D pó pochi minuti anche i duchi d'Aosta, ossequiati dalle auto-

rità presenti, saÏirono in automobile per fare ritorno alla Reggia.
Il p'ilbblico sfollo lent amente, ma molti curiosi attesero la fine

dellé'operakioni per il prosciugamento del bacino,
Durante la cerimonia prestarono servizio d'onore i pompieri e le

gundle municipali in alta uniforme.
IFtempo splendido favori mirabilmente lo svolgersi della solenne

cerintonia.

INLL. MM. il Re e la Regina sono partiti iersera
in forma privatissima con Ta loro augustä famiglia per
Racconigi.

Trovavansi ad ossequiarli alla stazione il prefetto
senatore Annaratone e il questore Ririaldi.
Accompagnavano i Sbvrani il conte e la contessa

Britschi-Falgari, damp e. genfiÍuomo di S. M. la Regina
Elena, il mínistro ðella Real Casa generale Ponzio-
Vaglia, il conte Gianotti, prefetto di palazzo, il gene-
rale Brusati, primo aiutante di campo generale, il con-
trammiraglio Gatelli, il maggiore Belly e il marchese
Calabrini della Casa di Sua Maesta.
Le LL. MM. il Re e la Regina, coi princiþi sono

giunti a Racconigi alle ore 10.35.

Appena discesi, il prinóipe Umberto e le principes-
sine hanno preso posto in una etttirá attaccata alla

postigliona dirigendosi al castello.
I Sovrani si sono trattenuti alcuni momenti nella

sala reale colle autorità cittadine recatesi ad osse-

quiarli e poi in vettura col séguito hanno «proseguito
per la Reggia.
Nel piazzale della stazione e lungo i viali erano

schlorate le Associationi con bandiere, gli alunni delle
scuole e grande fo11a che ha vivamente acclamato al
loro passaggio i Sovrani ed i piccoli principi mentre
le musiche suonavano la niarcia reale.
S. M. il Re fara titorno a Roma domenica e vi si

tratterrà fino alla chiusura del periodo legislativo.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in udienza privata, il
comin. Rubini, segretario della Camera di commercio
italiana a Parigi.
II Sovrano volle essere inforinato minutamente sulla

istituzione del Museo commerciale (italiano, che per
iniziativa della Camera di commercio sarà fondato
ella capitale francese ; ed ebbe parole di plauso o di
assicurazione d' appoggio per la nuova util3 istitu-
zione.

Stuentita. - L'Agenzia ßtefani comunica:
«La voce riferita da qualche giornale e che ha dato luogo ad una

interrogazione nel Parlamento inglese, che il Governo italiano possa
cedere ad altra potenza la Colonia della Samalia, è destituita di qual
siasi fondamento ».
Onoranze rn111tari. - Nella caserma < Vittorio Ema-

nuele », a via Legnano, ieri, in forma solenne, alla presenza di
S. M. il Re venne conferita la medaglia dl valor militare alla ban-
diera della legione allievi carabinieri, in ricordo della tattaglia vit-
toriosa di Pastrengo.
II vasto cortile della caserma era addoblato elegantemente; e vi

stavano disposte, oltre la legione allievi, le rappresentanze di tatt
i vari corpi del presidio, moltissimi utlleiali, autoritå militari
S. E. Cottafavi, il sindaco Nathan, ecc.
S. M. il Re, giunse alle 7.55 in automobile assieme a S. E. il ge-

nerale Brusati e accompagnato dal comandante il IX corpo d'armata
generale Fecia di Cossato, dal capo di stato maggiore generale Pol
lio, dal coirandante la divisione generale Poggi, dal comandante lo

guardie di finanza generale Masi e dal colonnello Dogliotti, coman
dante la leg'oue.
Pasiate in rivista le truppe, S. M. il Re fermatosi a mezzo de

ortilo appuntò la medaglia aFa bandiera portata ,dal isottatenente
calfiere Faretti,p disse con voce vibrats
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« Sono lieto di potere fregiare con questa medaglia
la bandiera dell'arma benemerita, medaglia che ricorda
l'azione spiegata a Pastrengo nella carica seguita sotto
gli occhi e per la difesa del mio glorioso bisavolo Carlo
Alberto. Ho fiducia che l'arma saþrà mantenersi, in
ogñi tempo, all'altezza guadagnata col suo lavoro ».

11 colonnello Dogliotti lesse quindi un discorso conimemorativo
rievocante la pagina gloriosa segnata dal corpo dei carabinieri a
Pastrengo; o rivolso un saluto e un ringraziamento al Sovrano.
Al suono della Marcia reale tutte le truppo sfilarono dinanzi aßa

decorata bandiora.
Alle ore 8.23 S. M. il Re lascio la caserma dover la festa si chiuse

con un lauto buffet.
Dal comando della legione venne spedito ÌÍ seguente telegramga

alle legioni di carabinieri dello.altre città d'Italia:
A Nel momento che la patria onora i carabinieri di Paestrngp, fre-

gbndone la bandiera con medaglia d'argento, per mano auguató So-
vrÃno, legione allievi depositaria onorifico glorioso attestato invia
affettuoso saluto legioni sorelle, riatiermando con osse sentimento
devozione illimitata Re e patria, rivolgendo affettuoso reverente

o aggio eroi che illustrarono arma nostra.
« Comandante legione, allievi carabinieri reali

« DOGLIOTTI ».

A traunicipio. - Nella sala dei Capitani, iersera, il
sindäco di Roma offrì un banchetto d'onore alla rappresentanza
della municipalità di Parigi.
Vi assistevano, oltre il sindaco, i signori. Panneiller, vice presi-

dente del Consiglio comunale di Parigi e Delpech, consigliere comu-
nale di Parigi, il signor Legrand, in rappresentanza dell'ulitbascia-
ore di Francia, Barrère, il colonnello Jullian, in rappfesenty,a del
ministro della guerra francese, il ministro degli esteri, on. TIttoni, il

presidento della deputazione provinciale, il niaggiore generlílo Roeli,
in rappresentanza del ministro della guerra, i deputati Baccelli,
Mazza, Caetani, Bissolati e Barzilai, gli assessori Tonelli, Montomar-
tini, Sereni, Gamond, Pavoni, Bentivegna, Caretti e Pietri, il prefetto
senatore Annaratone, Carolus Duran, direttore dell'accademia di

Francia, Giacomo Boni, il prof. Abba, il colonnello Mereu per la

Società italo-francese.
Al levar delle mense il sindaco pronunziò un brindisi in francese

salutando gli ospiti graditi. ]
Il vice.presidento del Consiglio comunalo ¢i Parigi, signor am-

milier, rispose ringraziando.
Parlarono infine il signor Moreu, in nome della'Socioth italo-

francese, ed il generale Recli che invið un caloroso saluto alfeser-

cito francese.
Quindi, alle 22, nelle vasto sale dei musei capitolini obbe luogo

un ricevimento, a cui presero parte molti cittodini omolto signore,
oltre alle autorità che avevano partecipato al banchetto.
Il ricevimento terminó a mezzanotte.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ò

coyocato in seduta pubblica per domani, alle ore 21.
Vario proposte vennero aggiunte all'ordine del giorno.
Ad Alemaandro Lamarmora. - Una rap-

presentanza della Società ex-bersagliori si recò ieri al Gianicolo a

deporre una corona sul busto del generale Alessandro Lamarmora.

Presero parte alla cerimonia vari ufflciali di bersaglieri e molti

cittadini e la fanfara del 2° bersaglieri.
Venne pronunziato un breve discorso di circostanza dal presidente

della Società.

R1ezioni po11t1p11e. - Votazione di ballottaggio -

Collegio di Nuoro. - Risultato definitivo - Inscritti 2899 - Vo-

tanti 2268 -- Are Antonio Luigi ebbe voti.1207 e Filipp.o Garavetti

no ebbe 1024 - Voti dispersi e schede bianche 5, nulle 19 e conte-

state 11.
Messina - Secondo collegio. - Risultato definitivo - Inscritti

3373 - Votanti 1024 - Cutrufelli ebbe voti406, Lombardo351,.Ma
rino 167 e Sergi 70.
Servizio telet'ortico. - L'altro ieri, a l\ sina, ven-

nero inaugurati l'ufficio dei telefoni della rete /urbana ed il nuovo
ufficio telefonico interurbano.
Marina militstre. - La R. nave ¯Galilei è giunta
il 18 corrente a Sulina. - La Ferruccio, è giunta a Beyrouth pure
il 18 corrente. - T3a Flavio Gioia è giunta a Corfù.
Marina mercantile. - Il 19 corrente à giunto a

Napoli il piroscato 'Batavia, dell'Hamburg Amerika Linie, con 9,
bordo trecento emigranti scampati al'disastro del piroscafo Slavo-

nfa, presso le isole Azzorre.
Dei trecento etnigranti, 54 sono italiani, gli altri austriaci ed un-

gheresi.
*g Da Bombay, è partito il piroscafo Capri, della N. G. I. per

Hong-Kong. - Il Città di Torino, dolla Veloce, ha prosegui*o da
Trinidad per l'Americy conteplo.

9,10Læbd2.A. Ivn

(Agenzhi 19tWhni)

BERLINO,.19. -I Reichstag. - Si decide all'uríanimità di rinviare
alla Commissione il tiuovo progetto sulle imposto presentato dal
Governo.

. Quindi.siipassa alla discussione in seconda lettura del primo pro,
getto del Governo.
Viene10spinte una moziono di Bassermann, capo dei nazionali-

liberali, la quale tende a considerare il sistenía d'imposte elaborato
dalla Commishione come una semplice mozione e conseguenteltiente
a discuterlo in prima lettura.
Si decide, con 186 Yoti contro 116, di congiungere il sistema dÍ

impóste proposto dalla Commissione col primo progetto del Governo
e di discuterli ambedue nello stesso tempo.
Votano a favore i conservatori o il centro e contro i nazionali-

liberali, i radicali, i socialisti e molti deputati del partito dels
l'Impero.
TRIESTE, 19. - Oggi ha avuto luogo la votazione di ballottaggio

per lo elezioni del terzo corpo, nel sesto distretto, ove due candi..
dati italiani-liberali avevano contro due candidati socialisti
Sono riusciti eletti i due candidati italiani-liberali.
DANZICA, 19. - Lo yacht imperiale Hohenzollern, che ha a bordo

l'Imperatore Guglielmo, à qui giunto stasera alle ore 7.30.

L'Imperatore riparte alle oro 10.30 per Amburgo via Berlino.
COSTANTINOPOLI, 19. - Camera dei deputati (Continuazjone). -

Parecchi oratori dichiarano che la Turchia non permette l'annessione
ma non togliera l'autonomia a Creta. Se le potenze permettessero
l'annessione ciò significherebbe la soppressione della Costituzióne in
Turchia. I turchi saranno convinti che la poten2e non vogliono ciù.
Il ministro degli esteri dichiara: Siamo tutti convinti che l'annos··

sione di Creta alla Grecia non avverrà° Nessuna potenza ne ha

parlato.
La Camera approva le dichiarazioni del ministro degli esteri.
PIETROBURGO, 19. - Il Novoje Wremia reca i seguenti partico,

lari sull'incidente che si è verificato nelle acque flnlandesi.
11 vapore inglese Woodburg si avvicinava nella notte verso il

luogo dove si trovava lo yacht imlieriale Standard.
Una torpediniera di servizio gli segna1ð il cambiamento di dire-

zione. Il Woodburg non obbedl. La torpediniera ripetà l'ordine e

sparó a polvere. La nave conservo la stessa direzione. A11ora la

torpediniera fece un nuovo sparo con proiettile che ferì quattro
persone.
COSTANTINOPOLI, 19. - Camera dei deputati. -- 11 maiistro de-

gli affari esteri, rispondendo ad una interpellanza riguardo all'isola
di Crota, dichiara che il Gabinetto divide il d,esiderio della Camera
che i diritti della Turchia su Creta sieno.tutelati.
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Soggii il Governo ha preso le misure necessarie ed adem-

pirà fe ate al suo dovere. La Turchia desidera di essere ele-

mento di pace, ma se i suoi diritti venissero lesi, essa li difenderà
con energia.
I deputati mussulmaní dichiarano che tutti gli ottomani sacrifi-

cheranno la loro vita per - Creta.
La Camera approva moz:ioni ispirate a sensi di patriottismo.
NEW YORK,·20. - Il generale Reyes, presidente della Repubblica

di Columbia, si è imbarcato per l'Inghilterra.
Il consolo dellà Columbia dice che si tratta di un semplice

viaggio; ma si afferma d'altra parte che il generale, stanco per le

lotte che ha dovuto sostenere, n,on ritornerà più al suo paese. Egli ha
rimesso l'aniministrazione al generale Haljuin.

lERLINO, 20. - L'Iinperatore i arrivato stamane alla stazione di
3ŸiÍdpirË ed' è disceso al nuovo Palazzo.

PIETROBURGO, 20. - Si annunzia la morte, durante un viaggio
in-Livonia, d.el professore di dh'ittof internazionale, Martens, che
ebbe una parte infportante nella organizzazione delle conferenze
dell'Aja.
CALCUTTA, 20. - Un treno postale di Madras ha deviato tra

,Ainjur e Ennore. Undici indiani sono rimasti morti.
TOLONE, 20. - Un violento incendio ha distrutto stasera la fon-

deria di rame e ferro appartenente a Bouisson. I danni sono calco-
lati a oltre 500 mila franchi. Parecchi stabili vicini sono rimasti

'pure danneggiati. Molti operai sono rimasti feriti. Due di essi sono
atati trasportati all'ospedidé ins condizioni gravi. Molte famiglie di
operai sono rimaste senza ricovero.

CHRSTEIGTOWN (Indiana), 21 - È avvenuto un terribile scontro
iva'duo tf•aut elettrici.
Si'deplorano dieci morti ed una ventina di feriti dei quali parec-

chi mortalmente.

COSTANTINOPOLI, 21. - È stato presentato alla Camera dei de-
putati un progetto di legge relativo alla registrazione delle associa-
zioni politiche.
I deptitati cristiani ritengono che tale misura sia diretta contro

vari comitati politici i quali cercano di attentare alla libertà del
popolo.

OSSEIIVAZIONI METEOlt0LOGICHE
del II. Osbot•Yatorio cÌel Collegio Romano

19 giggno 1909.

H harometro à ridotto allo zero
. . . . . .

O

L'altezza della stazione é di metri- . . . . . .91.60; .

Barordetro a inezzodi
. . . .. .

703.41.

Umidità relativa a mezzgdi , ,
39.

V:ntoanetzori ..,........... S.

Stato del cielo a mezzodi . . . , , . . . . , , poco nuvolo.

massilbo 25.9.
Tacmome-r) e ntigrado , . . . . . . , , . .

minimo 15.3.

Ploggia in 2( ore . . . . . . . . . . . . . .
22.8.

20 giugno 190?.

In Europa: pressione massima di 7G9 sul golfo di Guascogna, mi-
nima di 755 21 n ord della Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito, fino a 3 mm. Sull'A-

bruzzo; temperat.ura irregolarmente variata; pioggerelle in Val

Padaria, Toscana ad isole; qitalohe temporale in Val Padana e Sar-
degna.
Baroríléúe: livellato intortio a 768.

Probabilità,: venti ¿Woli o moderati vari; tempo generalmente
buono ; quah •.he temporele.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'Ut!!aio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 20 giugno 1909

| BTATO STAÏ0 TIŒPERATili
precedönto

BTAZIONI del cielo del -nidre
e - 11tlasanfar Muitma
.ore 1 ore O

Porto Maurizio
,, sereno calmo 23 7 10 7

Genova.......... 1/, coperto calmo 24 0 17 9ezia
......... Ber«no calmo 26 0 16 2

uneo ........... sereno - 27 1 14 9Torino
..........

I coperto - 24 2 Î4 ÈAlessandria...... 1 coperto - 2Y A 10 0Novara
.........

I coperto - 30 0 Ï6 0Domodossola
. .. coperto - 26 3 sl2 5Pavig ..,... .... */4 coperto - 30 1 32 3Milano ...,,, ,

a
4 coperto - 29 7 16 9Como

......... . •4 coperto - 27 0 18 8
Sondrio

....... . *4 coperto - 25 4 14 8Bergamo
....... coperto - 25 9 16 0Brescia ......... 1/, coperto - 26 4 15 8Cremona
....... 1/4 coperto - 30 4 17 4Mantova......... sereno - 27 6 16 6Verona
......... sereno - 29 7 16 8Bellyno.......... sereno

. - 24 0 13 2Udine
.......... sereno - 26 3 16 5

Treviso ......... sereno - 29 9 17 ()
Venezia ........ sereno calmo 26 4 19 5
Padova ......... sereno - 27 7 15 0Rovigo . ....... eereno - 29 0 14 0Piacenza

....... */4 coperto - 27 4 16 8
Paima........... seretto - Ë8 a 17 8Reggio Emilia ... sereno

- *8 4 16 1Modena.......... sereno - 27 0 17 4Ferrara.......... sereno - 27 3 ) gBologna ......... sereno - 2 2 19 6Ravenna........
Forli

............ sereno
-- 26 2 14 6Pesaro .. ...... sereno calmo 25 6 14 2Ancona

... . . . sereno calno 26 0 11 àUrbmo
.. .... . sereno

---- 23 à lb o
Macerata

...... sereno - 18 2 17 6Asooli Piceno
... sereno - 26 5 16 0Perugia . ... sereno - 25 2 14 4Camerino . ... sereno - 23 2 14Lucc4 ... ....... sereno --- 26 0 Ì3 9Pisa

............ sereno - 26 4 13
Livorno ......... sereno calmo 25 5 15 3Firenze

......... sereno - 28 4 14 2Arezzo

......... sereno - 27 4 14 2Siena............ sereno - 24 5 lË 2Grosseto ........ sereno
- 25 I 14 0Romo

.......... sereno - 25 0 lß 6Teramo.......... sereno - 27 9 13 7Chieti
.........,. sereno

- ú2 4 )gQAquila........... sereno
- 24 2 11 3Agnone.......... sereno - 22 9 12 7Foggia ......... sereno - 28 0 15 9Bari

............ sereno calmo 22 8 lö 0Lecce
........... 1/2 coperto - 24 6 15 5Caserta
......... I/4 coperto - 20 0 15 4Napoll .......... sereno calmo 24 9 18 3Betievento
...... nebbioso - E9 8 l2 2Avellino
........ sereno

- 23 5 10 ICaggiano ........ sereno - 22 2 lß, OPotenza ......... sereito
- 22 4 ly 7Cosenza ........ sereno
- 'N 3 18 8Tiriolo........... coperto - 23 0 li 0Reggio Calabria . .

Trapani
........ */4 coperto calmo 23 a ](gPalermo
........ nebbioso calmo 28 6 15 5Porto Empedoele . sereno calmo í6 3 Igi 7Caltantesetta ···. I/, co rto - 22 5 1 16Messina ........ cope o calmo 25 0 1Catama..........

,
coperto calnio 24 7 18 2Siracusa

........ coperto calmo 26 4 18 5ogliati ........ nebbioso mossd 25 0 10 0Sassai'. ,4....... sereno
- 21 5 14 1

Direttore sa B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFABLE, g¢rente responsaWW


